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  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.
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DAL 1958, LA STIRATURA
CHE VA DRITTA AL DOMANI

PONY ITALY
www.pony-italy.com

LE NOSTRE TOP DI GAMMA
PER LE VOSTRE
TOP PERFORMANCES.

“Finishing First Philosophy” significa credere nel meglio e mettere 
le vostre esigenze di stiratura sempre al primo posto. 
Per questo abbiamo sviluppato una linea di macchine dedicate
al top dei risultati, concentrando in ogni sistema i più alti livelli  
di tecnologia, precisione, funzionalità e ottimizzazione energetica.
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Editoriale di
Editorial by
Stefano Ferrio

questo Partito del Lavoro comunque esista: privo 
di forza parlamentare, ma cementato dal sudore e 
dal pensiero di milioni di cittadini che, nati qui o 
altrove, con il loro lavoro concorrono all’ammirevole 
resistenza di un’idea di comunità nazionale.
Se sette anni di direzione di Detergo, iniziati 
succedendo al compianto Diego Zambelli, hanno 
rappresentato un autentico onore per chi firma 
l’editoriale che state leggendo, ciò è dovuto anche 
alla constatazione di come, nel mondo della 
manutenzione del tessile, questo partito virtuale 
aggreghi persone fra le più diverse e lontane in 
termini di reddito e cultura. Differenze che invece 
sfumano quando si ritrovano lungo una stessa 
linea, fatta di estro e dedizione, imprenditori 
della migliore provincia, manager multinazionali, 
operatori di lavanderia industriali, gestori italiani 
e stranieri di self-service, inventori di macchine 
da cui resuscitano materassi, chimici votati alla 
sperimentazione, industriali del settore tessile, 
rivenditori di presse ed essiccatoi, eredi di gloriose 
tintorie artigiane, creatori di software gestionali, 
addetti alla linea di stiro, signore Marie incapaci di 
andare in pensione, magazzinieri dalla prodigiosa 
memoria, e innumerevoli altre figure professionali.
Tutti elettori che anche alle imminenti, cruciali 
consultazioni europee, avvelenate da tentazioni 
sovraniste, incuranti di una Pace continentale realizzata 
per trequarti di secolo, non avranno un Partito del 
Lavoro a cui affidarsi. Per fortuna, anche all’indomani 
di questo voto, resterà il piacere di appurarne l’esistenza: 
magari non nel chiasso di una conferenza stampa, ma 
nel silenzio di infiniti ed encomiabili fatti da raccontare 
ai lettori, così come accade da 67 anni sulle pagine di 
questa prestigiosa rivista.
Augurando tante emozioni del genere al nuovo 
Direttore di Detergo, Marzio Nava, resta il tempo 
di scrivere le ultime, beneauguranti quattro parole, 
digitate con un sorriso che fatalmente si imprimerà 
in molti dei vostri occhi: “Buona fortuna a tutti”.

Un vero peccato che in Italia non esista un Partito 
del Lavoro per cui votare. Solo perché in 73 anni di 
storia repubblicana nessuno, né a destra né a sinistra, 
ha saputo battezzare con questo nome un progetto 
politico vincente, ispirato al sacrificio e all’ingegno 
di quanti si guadagnano il pane quotidiano con 
quell’onestà che poi sostiene, tramite il versamento 
dei contributi previsti, il bene di un Paese.
Allergici alla semplicità, quanto disabituati a 
coniugare pensiero e azione, dal 1946 a oggi gli 
italiani si sono dunque negati la soddisfazione 
di porre la croce attorno al simbolo di una forza 
politica che fosse diretta espressione dell’amatissimo 
incipit della loro Costituzione: “L’Italia è una 
Repubblica fondata sul lavoro”. Un vuoto il cui 
“peso” si avverte oggi in modo particolare, al 
cospetto di una classe politica che si rivela del tutto 
inadeguata alla grandezza, ma anche ai bisogni 
del Paese, malamente rappresentato da quanti, al 
governo e all’opposizione, occupano gli scranni dei 
palazzi romani.
Un peccato, si diceva. Soprattutto perché, in tempi 
che risultano dominati dal dilettantismo populista 
e, a tratti, anche dall’ignobile razzismo di chi 
disonora l’Italia, nonché la memoria di chi ha dato 
la vita per costruirla e liberarla, si avverte come 

Sette anni alla 
direzione di 
Detergo militando 
in un partito
che non c'è
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It is a real shame that there is no Labour Party in 
Italy to vote on. Only because over the 73 years 
of the history of the Republic, nobody, neither 
the right nor the left wing, knew how to use this 
name for a winning political project inspired by 
sacrifice and talents of those who earn their daily 
bread through honesty that will then support the 
wellbeing of a country by paying taxes. 
Allergic to simplicity because not used to combining 
thoughts with actions since 1946 till today, Italians 
have declined the satisfaction of marking a cross 
on the ballot paper next to a political party that 
would directly express the loved, initial part of 
the Constitution: “Italy is a Republic founded on 
labour”. A vote whose “weight” is perceived in a 
particular way today, in the sight of a political class 
that has revealed to be completely inadequate to 
the grandeur and the needs of the country, badly 
represented by the government members who 
occupy the seats in Rome. 
What a shame, we used to say. Mostly because,  
in times that seem to be dominated by populist 
amateurism and, occasionally, by despicable racism 
of those who dishonour both Italy and the memory 
of the people who gave life to build it and free it, 
we can perceive how the Labour Party actually 

exists: without any parliament representation yet, 
strong thanks to the sweat and ideas of millions of 
citizens born here and elsewhere, who contribute 
to the admirable resistance of an idea of a national 
community. 
If seven years of editing Detergo, started by 
replacing the late Diego Zambelli, represented 
a real honour for the author of the editorial you 
are reading, it is also due to the observation on 
how this virtual party unites different people, in 
terms of e.g. culture and income, also in the textile 
care world. Differences that actually disappear 
when they get to be on the same page, made of 
inspiration and dedication, entrepreneurs from 
best provinces, multinational managers, industrial 
laundry operators,  Italian and foreign self-service 
laundry managers, inventors of machines that 
make mattresses,  chemical experts working on 
experiments, textile industry business people, 
distributors of presses and tumble dryers, heirs of 
glorious artisan dry-cleaning shops, management 
software creators, ironing operators, Mrs. Maria 
unable to retire, employees storing prestigious 
memories and other, numerous professional figures. 
All those voters, who also during the upcoming and 
crucial European elections, poisoned by sovereign 
temptations and careless about the continental 
peace kept for the three quarters of the century, 
won’t have any Labour Party to rely on. Luckily, 
after the voting takes place, the pleasure of noticing 
its existence will remain: perhaps not during a loud 
press conference but in the silence of infinite and 
meritorious facts to be told just like it has been 
happening for over 67 years on the pages of this 
prestigious magazine.
Wishing many similar emotions to the new Chief 
Editor of Detergo magazine, Marzio Nava, there 
is only time to write the last four words for a good 
luck, digited with a smile that will inevitably imprint 
in your eyes: “Good luck, everyone”.

Seven years
of editing Detergo
servicing a party 
that is not there
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Dalla nascita di Montega® fino ai giorni nostri, una storia romagnola dalla Green 
Chemistry al successo conseguito nelle lavanderie industriali. Un percorso virtuoso, 
segnato dall’acquisizione di certificazioni fondamentali, ottenute grazie a procedure 
che abbinano all’eccellenza del prodotto la tutela dell’ambiente e della salute umana. 
Tutto ciò risalta magnificamente nella festa organizzata in settembre, in concomitanza 
con il Gran Premio motociclistico di Misano

Since the foundation of Montega® until today, from the story of Green Chemistry set 
in Romagna to the success obtained at industrial laundries, this excellent journey is 
made of the acquisition of crucial certifications thanks to the procedures that combine 
the outstanding product quality with the environmental and health protection. All this 
is going to be highlighted by the celebrations scheduled for September that coincide 
with the Grand Prix motorcycle race in Misano

Montega
innovazione ed eccellenza in chimica

Montega
innovation and excellence in chemistry

Montega® srl nasce a Sant’Andrea in Casale (frazione di 
San Clemente, provincia di Rimini) nel 1980, come produt-
trice di detergenti industriali a uso professionale e tessile. 
Dopo il trasferimento nel 1984 a Rimini, nel 2003 l’azienda 
si sposta definitivamente a Misano Adriatico, in una strut-
tura molto più ampia con migliore organizzazione dei labo-
ratori destinati alla produzione, ma anche dello stoccaggio 
dei prodotti chimici, e degli uffici. Nonostante la sfavorevole 
crisi economica globale degli anni successivi, Montega® 
è riuscita a mantenere stabile la propria posizione sul mer-
cato, con una crescita più lenta ma continua. La capaci-
tà di crescere anche nei momenti più difficili, determinati 
dall'incontrollabile crisi mondiale, è stata la testimonianza 
di un'eccellente capacità di dare a un mercato in sofferenza 
risposte rapide, dinamiche ed efficaci. Infatti, con l’esplo-
sione dell'aumento della produzione, avvenuta in parallelo 
alla domanda del mercato, nel 2009 Montega® ha raddop-
piato le dimensioni della struttura.

Montega® srl, a producer of industrial textile detergents 
for professional use, was founded in Sant’Andrea in Ca-
sale (San Clemente fraction in Rimini province) in 1980. 
The business moved to Rimini in 1984 and then again, in 
2003, to Misano Adriatico where it is headquartered now 
in a much bigger structure with better organized produc-
tion labs, chemical products storage and offices. In spite 
of the unfavorable global crisis that followed, Montega® 
managed to maintain a stable position in the market. The 
business grew more slowly, yet steadily. This ability to 
grow during difficult times, determined by the incontrolla-
ble world crisis, demonstrated the excellent capability of 
the business to offer quick, dynamic and efficient answers 
to the market in distress. As a matter of fact, the sharp 
increase of the production to meet the market demand 
back then pushed Montega® to double the dimensions 
of the factory in 2009. 
Montega® obtained the ISO9001 certification by adopting 
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the quality management system (2012) and improved the 
lab capacity through the introduction of new equipment. 
Then, in 2017, the company opened a new structure in 
Riccione, M-Lab Garment University, entirely dedicated to 
textile treatment. In 2018, due to a significant increase in 
production, as a consequence of the boost in distribution 
both in Italy and abroad, Montega® applied an automation 
system to the production aiming at the more and more ne-
cessary development of industrialization.
In 2010, Montega® decided to assign its sales network to 
Venere Mattioli, the Sales Director of the Industrial Laundry 
Line, together with a team of laundry and plant technicians. 
The collaboration with the team revealed to be crucial in 
increasing the Italian imprint of Montega® in industrial lau-
ndries. It provided the business with the opportunity to be 

Nel corso degli anni Montega® ha ottenuto la certificazione 
ISO9001, adottando un sistema di gestione qualità (2012), 
e ha migliorato le capacità del laboratorio attraverso nuovi 
macchinari, per poi inaugurare, nel 2017 a Riccione, una 
nuova struttura, dedicata interamente ai trattamenti tessili, 
chiamata M-Lab Garment University. Cosicché, nel 2018, a 
causa dell’elevato aumento di produzione, dovuto al boom 
della distribuzione, non solo italiana ma anche estera, Mon-

tega® inserisce nella sua produzione un sistema di auto-
matizzazione finalizzato a una maggiore industrializzazione, 
sempre più necessaria.
Risale invece al 2010 la decisione di Montega® di impostare 
la rete di vendita con Venere Mattioli, direttore commerciale 
della linea Lavanderia Industriale, insieme a un team di tec-
nici di impianti e lavaggi. La collaborazione di questo team è 
stata fondamentale per aumentare maggiormente l’impron-
ta italiana di Montega® nelle lavanderie industriali, potendo 

able to count on external collaborators in various areas in 
Italy who guaranteed a more efficient timing in providing 
professional services. 
In 2018, the year of EXPOdetergo International in Milan, 
the exhibition of Montega® emphasized its position as a 
leader of the sector. As a matter of fact, the company fol-
lows its customers by producing customized wash records 
developed by the internal R&D Montega® lab that analy-
ses fabrics through advanced tools. They identify both the 



11MARZO MARCH 2019 

substances that may damage the fabrics and the specific 
products for the removal of difficult stains. Thanks to the 
supply of fabric samples, the R&D Montega® realized more 
than 200 wash records by using EMPA 103 and EMPA 300 
strips as quality and duration standards. As the business 
is constantly involved in searching for new solutions that 

contare in varie zone d’Italia su collaboratori esterni che han-
no portato una tempistica di servizio sempre più efficiente.
Nel 2018, anno di EXPOdetergo International a Milano, 
l’esposizione di Montega® ha enfatizzato la sua posizio-
ne come leader nel settore. Infatti, l’azienda segue i suoi 
clienti producendo schede di lavaggio, rese personalizzate 
dall’apporto del laboratorio interno, R&D Montega®, che 
analizza i tessuti attraverso strumentazioni all’avanguardia, 
cogliendo quali sostanze possono danneggiare i tessuti 
stessi, e quali sono i prodotti più specifici per la rimozione 
di macchie ostinate. Con il trasferimento dei campioni di 
tessuti all’interno di R&D Montega®, sono state redatte più 
di 200 schede di lavaggio, utilizzando come standard di 

qualità e durata del tessuto le strisce EMPA 103 ed EMPA 
300. Rimanendo costantemente impegnata nella ricerca di 
nuove soluzioni che riescano a conciliare le esigenze di la-
vaggio al massimo livello qualitativo, assieme alla necessità 
di salvaguardare l’ambiente in cui viviamo, Montega ha re-
alizzato i nuovi impianti automatizzati DOSITOUCH.
Automatismo Eco è la nuova formula di Montega®, adotta-
ta per favorire un dosaggio automatizzato tramite un’assi-
stenza da remoto a 360 gradi. L’intero processo di lavaggio 
viene gestito completamente da computer, utilizzando pro-
dotti tradizionali e/o ecosostenibili.
Nel corso degli anni Montega® ha indirizzato la propria 
ricerca nella direzione dell’ecosostenibilità e dell’eco-re-
sponsabilità. La cultura ecologica non nasce solo da un 
pensiero, da un programma educativo o da uno stile di vita. 
La cultura ecologica, ancor prima di tutto ciò, nasce da 
una reale esigenza di cambiamento, non ulteriormente pro-
crastinabile. Esigenza che il nostro pianeta ci sta facendo 
comprendere attraverso una miriade di segnali, sempre più 
frequenti e con caratteri via via più veementi. Creatività e 
innovazione sono state allora le chiavi con cui mettere a 
punto un impianto di eco-design oggettivo e puntuale. È 
in tale contesto che si colloca la certificazione ambientale 
ISO14001:2015, riconosciuta dall’ente TUV.
Montega®, infatti, ha messo al centro della sua linea “Mon-
tega® Nature”, che interessa ben tre ambiti di prodotti (Cu-

combine the highest possible washing standards with the 
necessity of protecting the environment we live in, Montega 
has realized a new, automated system called DOSITOUCH.
Eco Automation is a new formula by Montega® that has 
been adopted to favor automated dosing through a remo-
te, 360 degrees assistance. The entire washing process 
is fully managed by a computer with the use of traditional 
and/or eco-friendly products. 
Over the years, Montega® has directed the research to-
wards eco-sustainability and eco-responsibility. The eco 
culture does not come from a single idea nor from an edu-
cational program or a life-style alone. The eco culture is, 
first of all, a result of a real need for a change that can-
not be postponed any further. The need that our planet 
is communicating through an infinite number of frequent 
and overwhelming signs. Creativity and innovation have 
become the keys through which an actual and timely eco-
designed system was created. Such is the context of the 
obtained environmental certification ISO14001:2015, re-
cognized by TUV. 
What is more, Montega® has chosen the protection of na-
ture as a central point of their “Montega® Nature” product 
line designed for three different areas (Kitchen, Surface 
Cleaning and Industrial Laundries). Protecting the environ-
ment is complementary to saving in terms of both time and 
money. This happens thanks to an accurate selection of 
raw materials such as formulas based on natural origin sur-
factants able to work at low temperatures if compared to 
traditional detergents. In this way, Montega’s clients can 
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MONTEGA s.r.l.
Via Larga 66
47843 Misano Adriatico RN - Italy
Tel. Ph.: +39 0541616708
Fax: +39 0541612443
e-mail: commerciale@montegauno.com
web: www.montegauno.com

cine, Ambienti e Lavanderie Industriali), l’attenzione e la cura 
per la natura. L’attenzione all’ambiente è complementare al 
risparmio, sia in termini di tempo che di costi. Ciò avviene 
grazie a un’attenta e accurata selezione di materie prime, 
come per esempio i formulati con tensioattivi di origine na-
turale in grado di lavorare anche a temperature più basse 
rispetto ad altri prodotti tradizionali per la detergenza. In tal 
modo, i clienti Montega® possono continuare a ottenere ot-
timi risultati in termini di pulizia, rispettando però l’ambiente, 
e senza che tutto ciò si traduca in maggiori oneri.
La linea Green di Montega®, infatti, prevede un sistema di 
autocontrollo multilivello posizionato all’inizio e alla fine del 
processo produttivo. Gli elementi caratterizzanti della PMN 
- Procedura Montega Nature - sono costituiti da un filtro a 
monte, associato alla selezione delle materie prime utilizza-
bili in formulazione, e da due filtri finali associati a ulteriori 
analisi approfondite sui prodotti finiti. Tali filtri sono basati 
sulla classificazione CLP (regolamento CLP, “Classification, 
Labelling and Packaging”), delle sostanze e sull’etichetta-
tura delle materie prime impiegate in fase di approvvigio-
namento. Ciò consente di minimizzare i rischi, nonché di 
includere nella formulazione materie prime che presentano 
caratteristiche riconducibili alla salute dell’uomo, della fau-
na e dell’ecosistema. La classificazione CLP è a tutti gli 
effetti un elemento esterno a Montega® gestito dalla ECHA 
(European Chemical Agency) e ciò ha notevoli implicazioni 
sull’intera architettura dell’ecodesign che sta a capo della 
gamma Montega® Nature.
La “procedura standard” adottata altrove è quella eseguita 
ordinariamente, dove alla formulazione segue la prova del 
prodotto, la sua valutazione e, infine, la sua commercializ-
zazione. Ma in questa procedura è evidente una mancanza 
di uno o più filtri in grado di tutelare la salute dell’uomo 
e dell’ambiente. Al contrario, il protocollo Montega® Na-
ture apporta modifiche importanti alla procedura di base 
descritta precedentemente. Esso, infatti, non consiste nel 
sostituire le fasi della procedura di base, ma nell’aggiunge-
re altre fasi, appositamente finalizzate alla tutela della salute 
e dell’ambiente.
Questo sistema è accompagnato da una Validazione ISO 
14006 per l’Ecodesign, ottenuta a dicembre 2018.
Scopri tutto su Montega® Verde & Nature su www.
montegauno.com.
Ti aspettiamo per un consulto completo insieme al 
nostro team di Tecnici&Chimici e per celebrare insie-
me quasi 40 anni di attività nella festa annuale di set-
tembre, in concomitanza con il gran premio di Moto 
GP a Misano Adriatico. •

continue to obtain outstanding results in terms of cleaning 
and environmental protection, and avoid higher costs. 
The Green line by Montega® allows for the use of a self-
control multilevel system placed at the start and at the end 
of the productive process. The elements characterizing the 
PMN - Procedure Montega Nature – are constituted by a 
filter at a base that is associated to the selection of raw ma-
terials used in formulas, and by two final filters associated 
to further, thorough analysis of finished products. Such fil-
ters are based on CLP classification (CLP regulation, “Clas-
sification, Labelling and Packaging”) of substances and the 
architecture of the raw materials used in the supplying sta-
ge. This allows to minimize the risks and to obtain formulas 
that include the raw materials whose characteristics imply 
human health protection together with the fauna and eco-
system protection. The CLP classification is an external ele-
ment for Montega® as it is managed by ECHA (European 
Chemical Agency) which has got significant effects on the 
entire architecture of the eco-design at the base for Mon-
tega® Nature range.
The “standard procedure” adopted elsewhere is carried out 
in an ordinary way.  The formula follows the test of the pro-
duct, its evaluation and, finally, the marketing. However, in 
such procedures what is evident is the lack of one or more 
filters that enable to protect human health and the environ-
ment. On the contrary, the protocol by Montega® Nature 
brings important changes to the base procedure described 
above. It actually does not consist of replacing the base 
procedure stages but it adds other stages that purposely 
aim at health and environment protection. 
The system matches the ISO 14006 validation for Eco-de-
sign obtained in December 2018.
Discover everything about Montega® Verde & Nature 
on www.montegauno.com
Our Technical&Chemical team is looking forward to 
providing a complete consultancy and to celebrating 
almost 40 years of the business activity together du-
ring the annual party scheduled for September du-
ring the days of the Moto GP Grand Prix in Misano 
Adriatico. •
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Assosistema Confindustria
a CONNEXT 2019

7.000 partecipanti (imprenditori, 
manager, startupper, rappresentanti 
delle istituzioni, enti e stakeholder); 
450 imprese espositrici nei 18.000 
metri quadrati; 500 imprese presenti 
nel marketplace (di cui straniere 
40) più di 1700 incontri B2B e 4 

ADV
MONTANARI

a cura di Assosistema

buyer di reti commerciali tedesche. 
Questi i numeri dell’edizione 2019 
di Connext il primo grande evento 
nazionale di partenariato industriale di 
Confindustria, che si è svolto al Mico 
di Milano il 7 e l’8 febbraio 2019.
Connext ha rappresentato due 
giorni di lavoro, concentrandosi sulle 
opportunità di business e di crescita 
per il sistema produttivo.
“Connext è un esperimento che 
apre una nuova stagione del nostro 
mondo associativo - ha commentato 
il Presidente di Confindustria Vincenzo 
Boccia - un evento realizzato 
dalle imprese per le imprese, con 
l'obiettivo di disegnare un futuro 
per il mondo produttivo, per fare 
squadra e mettere a fattor comune 

eccellenze e conoscenze. Come 
Confindustria il nostro compito 
deve essere anche quello di aiutare 
e accompagnare la crescita delle 
imprese. A Connext, realizzato con 
il sostegno di Intesa Sanpaolo, 
Umana, 4.Manager e Fondimpresa, 
in collaborazione con Assolombarda 
e Unindustria Lazio, ha partecipato 
tutto il mondo Confindustria dalla 
Luiss, alla Liuc, a Fondirigenti a 
molte associazioni territoriali con il 
proprio stand. C’erano tutte le realtà 
settoriali del mondo dell’impresa, 
per un ecosistema variegato e vitale 
capace di dare vita a centinaia 
di opportunità. Imprese grandi e 
piccole, iscritte a Confindustria o non 
aderenti al sistema, imprese italiane 

e internazionali. Sono oltre 200 le 
startup attese, e 20 le vincitrici della 
Call 4 Startup entrate di diritto a 
Connext". Tra le imprese partecipanti 
tantissime piccole e medie eccellenze 
e grandi nomi, tra cui: Enel, Leonardo, 
Eni, FS, Google, Amazon, Sogin, 
Italtel-Exprivia, Tim con Olivetti, Ibm, 
Siemens, Audi, Mastercard Europe, 
Edenred Italia.
Folta presenza internazionale con 
oltre 50 imprese provenienti da 
Germania, Marocco, Romania, 
Bulgaria, Albania, Serbia, Macedonia 
e Bosnia Erzegovina. Si sono svolti 
incontri bilaterali e un appuntamento 
particolare dedicato al made in Italy 
nel mondo dove le aziende italiane 
del settore Food hanno incontrato 
gli operatori delle reti commerciali 
tedesche. L’attività internazionale si 
è realizzata grazie alla collaborazione 
di partner quali CGEM (Confindustria 
del Marocco), Confindustria Assafrica 
e Mediterraneo, la BDI (Confindustria 
tedesca) e AHK (Camera di Commercio 
Italo Germanica), Confindustria Est 
Europa e l’Agenzia Ice. 

Assosistema ha partecipato 
alla manifestazione con le 
aziende associate Alsco, Cartelli 
Segnalatori, Seba, Servizi Italia. 
Ecco i loro commenti:
Giovanni Azzone, Marketing 

Montanari Engineering fornisce impianti di automazione 
personalizzati per lavanderie industriali, in grado di ridurre 
costi e tempi di lavorazione, offrendo un risultato ottimale.

Montanari Engineering provides customer-oriented automation 
systems for industrial laundries that reduce costs and delays of 
production in order to achieve the best outcome.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRIES 
SYSTEMS
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Services Manager di Alsco: 
“Connext non è un semplice 
marketplace digitale, c’è infatti 
l’opportunità di renderlo analogico, 
attraverso gli incontri e la fidelizzazione 
dei contatti, che sono il vero motore 
del nostro mercato”.
Cesare Lucca, Amministratore 
Delegato di Cartelli Segnalatori: 
“La formula di Connext è molto 

ADV
MONTANARI

interessante, permette infatti di 
presentarsi e acquisire nuovi contatti 
sul mercato. Per valutare a pieno la 
riuscita dell’evento, dobbiamo però 
attendere il tempo necessario perché 
i contatti avviati si trasformino in 
business”.
Alberto Minarelli, Amministratore 
Delegato di Seba: “La nostra 
partecipazione a Connext è stata 

molto positiva come opportunità 
di business e di conoscenza. 
Sicuramente la prossima edizione 
potrà far tesoro di questo e sviluppare 
ulteriormente la partecipazione del 
target di riferimento, i responsabili 
degli acquisti delle aziende”.
Simone Palamara, Responsabile 
Commerciale Centro e Sud Italia di 
Servizi Italia: “Valutiamo positivamente 
questa prima edizione di Connext 
e ci auguriamo che nell’edizione 
del prossimo anno ci sia più risalto 
per la sanità, settore strategico e 
fondamentale per il nostro Paese”. •

IL PROSSIMO APPUNTAMENTO 
DI CONNEXT È IL 27 E IL 28 
FEBBRAIO 2020!

Montanari Engineering fornisce impianti di automazione 
personalizzati per lavanderie industriali, in grado di ridurre 
costi e tempi di lavorazione, offrendo un risultato ottimale.

Montanari Engineering provides customer-oriented automation 
systems for industrial laundries that reduce costs and delays of 
production in order to achieve the best outcome.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery

2STAMPA_DETERGO_Marzo2019.indd   18 15/03/19   16:36
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“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-



20 MARZO MARCH 2019

intimo del vestito che indosso?” osserva a tale proposito 
Marco Niccolini, direttore commerciale della Renzac-
ci che produce macchine per il lavaggio a Città di Ca-
stello. E continua: “È così da sempre, ma solo negli ultimi 
anni è una consapevolezza acquisita a livello di massa. Ce 
lo dicono proprio le lavanderie del XXI secolo, dimostrando 
di stare sul mercato grazie a una visione totalmente nuova 
di quel Benessere che è diventato la mission principale ri-
chiesta a questo settore. Al punto che nelle lavanderie oggi 
entra a pieno titolo il non-lavabile, per il quale si richiedo-
no specifiche modalità di igienizzazione e disinfezione, ne-
cessarie per garantire la salubrità di borse, scarpe, caschi, 
trapunte e quant’altro deve rispettare dei precisi standard 
di igiene per trovare posto nella nostra vita di tutti i giorni”.
“Alle lavanderie di oggi affidiamo un’idea globale di Be-
nessere – conclude Niccolini - e i giovani delle ultime 
generazioni padroneggiano questo dato di fatto con la 
lucidità che li porta a scegliere il servizio per loro a pre-
scindere dalla sua localizzazione. Sono nuovi utenti, che 
privilegiano una relazione on demand inventata perché sia 
la lavanderia a recarsi al loro domicilio, a ritirare e a con-
segnare. È un’autentica rivoluzione, destinata a cambiare 
del tutto look e organizzazione del negozio dove si fa la 
manutenzione del tessile”.
“Il cambiamento in atto è davvero imponente, una via senza 
ritorno che ci porterà verso modelli di lavanderia oggi im-
pensabili” continua, su registri analoghi, Carlo Miotto, am-
ministratore delegato di Imesa, che produce macchi-
ne per il lavaggio a Cessalto, in provincia di Treviso. 
E spiega: “Tanto che oggi le chiamiamo ancora lavanderie, 
ma un domani potrebbero addirittura cambiare nome per 
la semplice ragione che si rafforzerà la loro natura di multi-
utility, ovvero luoghi fisici dove entrare per portare cinque 
camicie a lavare ma, visto che ci sono, anche per fare una 
copia di chiavi, aggiustare l’orlo di un paio di braghe, fare 
provvista di capsule per il caffè”. “Perché il nocciolo della 
questione si chiama tempo libero – precisa Miotto – ovvero 
qualcosa che, in questa società sempre più liquida, fatta di 
servizi, nonché di lavori, sempre più specifici nei tempi e nei 
modi, è destinato a diventare sempre più prezioso. Al punto 
che nelle metropoli, dove tanti già adesso staccano dai loro 
computer a ora tarda, la lavanderia, prima ancora che un 
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dry machines from Città di Castello. He continues: “It 
has always been like this but only recently has it become 
everybody’s acquired awareness. The XXI century laundries 
actually tell us about it proving that they are staying on the 
market thanks to the totally new vision of Wellbeing that 
has become the main, requested mission of this sector. To 
the point that today, everything considered as the non-wa-
shable has entered the laundries. These are items requiring 
specific treatments. We are talking about sanitazing or di-
sinfection of bags, shoes, helmets or duvets: our everyday 
items that need to follow precise hygienic standards so that 
we can use them every day”.
“We rely on laundries as far as the global idea of Wellbeing 
goes – concludes Niccolini – and the young, last genera-
tions have mastered this fact brilliantly. They would choose 
services they need regardless the location. These are the 
new users who favor services on demand such as laundri-
es picking up garments from their houses and delivering 
them back, an authentic revolution destined to change the 
way textile care businesses look and operate”.
“The change in progress is quite impressive. It is a non-
return point on the road leading us towards laundry models 
that are still unthinkable today” says Carlo Miotto, the 
Managing Director of Imesa, a producer of laundry 
machines based in Cessalto, Treviso province. He ex-
plains: “We still call them laundries but perhaps tomorrow, 
they could change the name simply because their multi-
utility nature will boost. These are physical places where I 
come to wash my five shirts but once I am there, I might 
as well need to make a copy of my keys, have my pair of 
trousers fixed by a tailor or I might want to get some coffee 
capsules as well”. “Because the key element here is called 
free time – Miotto clarifies – which is something that has 
and will become even more precious in this liquid, service 
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and ambitious self-made woman 
from Puglia. “I have never missed 
any occasion to observe and learn. 
More than ten years of work at dry-
cleaning shops gave me the pos-

sibility to understand many things, 
learn, get the right training, attend 
courses, demos and open days 
even if held far from Foggia. All this 
contributed to the definition of her 
laundry today, namely a clean, wel-

and a half years later we can say 
she achieved her goals which is due 
to the only, simple “secret”: passion 
for her work. It has always been the 
main characteristics of this gentle 
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luogo fisico, un negozio fatto di muratura, si impone come 
servizio, come app sul mio Smartphone da attivare perché, 
alle undici di sera, qualcuno passi per casa mia a ritirare un 
tot di capi da lavare riportandomi quelli ritirati la settimana 
prima. La corsa al primo drone che fa tutto ciò al posto di 
un fattorino è già cominciata”.
In attesa di assistere alle spettacolari consegne di camicie 
di cui parla Miotto, è importante rilevare come già in questo 
presente i segni innovativi siano palesi, quanto significati-
vi. Uno di questi esempi suscita il racconto di Giuseppe 
Conti, titolare della A13, che produce accessori per 
lavanderia a Milano. “Proprio a Milano – rivela Conti – 
sono rimasto colpito da una lavanderia dove, nella stanza 
riservata allo stiro, tutto il calore prodotto dalle macchine 
viene aspirato da bocchettoni che, oltre a mantenere fresco 
l’ambiente convogliano quest’aria calda per spararla nella 
stanza adiacente, dove serve ad asciugare i piumoni”.
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and work oriented society with its quick pace and specific 
methods. To the point that, in big cities, where many shut 
down their computers late at night, a laundry, apart from 
being a physical place made of bricks and walls, becomes 
a service just like an app to activate on my Smartphone. I 
will need somebody to pass by my house at eleven p.m. 
to pick up garments to clean and deliver the clean ones 
picked up last week. The testing of first drone home delive-
ries has already started”.
Looking forward to the spectacular home deliveries Miotto 
is talking about, it is important to underline how clear and 
significant the innovation signs are today. Giuseppe Conti, 
the owner of A13, a producer of laundry accessories 
based in Milan comments on one of them. “I was particu-
larly surprised by one of the laundries in Milan – Conti reveals 
– and its ironing room. The solution they apply is that all the 
heat produced by machines is vacuumed by pipes that, apart 
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from keeping the working environment fresh, direct it to an 
adjacent room where it is used to dry winter coats”.
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“Quest’attenzione integrale alla sostenibilità e al risparmio 
energetico – prosegue Conti – era qualcosa di impensabile 
all’inizio di questo secolo, che è caratterizzato proprio dalla 
presa di coscienza della priorità di tematiche del genere in 
un qualsiasi ambito produttivo, lavanderia compresa”.
“Chi capisce a fondo questi processi innovativi, e ne trae 
le conseguenze, corre inevitabilmente davanti agli altri, an-
che per quanto riguarda l’automazione e la gestione delle 
risorse” ribadisce in proposito Marco Ziliani, direttore 
commerciale della Trevil, che produce macchine per 
lo stiro a Pozzo d’Adda, nel Milanese. “Naturalmente 
ciò chiama in causa il fattore umano, la capacità di analisi e 
l’intraprendenza di chi va per primo a fondo di certi ragiona-
menti. Noi di Trevil lo abbiamo recentemente visto in Esto-
nia – prosegue Ziliani - Paese baltico dove le competenze 
e la capacità comunicativa del nostro rivenditore diventano 
decisive nel convincere le aziende, con argomenti validi, a 
procedere al rimpiazzo delle macchine, dettato dalla neces-
sità di mantenere alta la competitività accrescendo il tasso 
di automazione nei processi produttivi. Chi fa sua questa 
verità, comprende inevitabilmente la direzione, fortemente 
innovativa, imboccata dalle lavanderie del XXI secolo”.
“Di fronte all’attuale indotto globale della lavanderia, si può 
concludere che la transizione dal ‘900 al 2000 è ormai 
compiuta” arguisce Livio Bassan, amministratore de-
legato di Christeyns Italia, che crea prodotti chimici 
per la lavanderia a Pessano con Bornago, hinterland 
milanese. E continua: “Lo si vede da un progresso gene-
rale che si caratterizza per continue migliorie nella riduzio-
ne dei consumi, nella gestione completa e continua delle 
informazioni, nella piena adozione degli standard su cui si 
misura la sostenibilità di un’azienda”. “Ormai è un processo 
irreversibile – continua Bassan. – Lo si coglie dai milioni di 
tag identificativi che, ogni giorno, marchiano capi in entrata 
e in uscita nelle lavanderie di tutto il mondo”.
E sempre dal settore della chimica arriva, a conclusione del 
nostro reportage, la “morale della favola”, affidata a Ste-
nilio Morazzini, Ceo della Montega di Santa Monica, 
provincia di Rimini: “Oggi non esistono più vecchie la-
vanderie, quelle che trovi in giro sono solo nuove lavan-
derie, e sono per questo motivo testimonial autorizzati del 
nostro tempo”. •

“Such attention to sustainability and energy saving – Conti 
continues – was unthinkable at the beginning of this centu-
ry. Today, any productive environment, including laundries, 
has become aware of these priorities”.
“Who understands innovative processes well and benefits 
from their consequences, will inevitably run ahead of the 
others, also as far as automation and resource manage-
ment are concerned” underlines Marco Ziliani, the Sa-
les Director at Trevil, a producer of ironing machines 
from Pozzo d’Adda, near Milan. “It obviously refers to 
human factor as well. What I mean is the ability to analise 
and take initiative to develop certain reasoning as the first 
ones. Trevil staff has recently seen this in Estonia – Ziliani 
continues. – The competences and communicative skills 
of our distributor based in this Baltic country have become 
decisive in convincing businesses, through valid argumen-
tation, to replace the machines. This has been dictated by 
the necessity to keep the competitive level high by increa-
sing the automation in productive processes. Who can face 
this truth, will inevitably understand the direction of innova-
tion that the laundries of the XXI century have taken”.
“Considering the global laundry business, we can easily 
conclude by saying that the transition from 1900 to 2000 
has been completed” says Livio Bassan, the Managing 
Director of Christeyns Italia, a producer of chemical 
products for laundries headquartered in Pessano con 
Bornago, near Milan. He continues: “We can deduce it 
from the general progress characterized by the continuous 
improvements in terms of consumption reduction, a com-
plete and constant management of information and the full 
implementation of standards on the basis of which busi-
nesses sustainability is measured”. “At this point, it is an 
irreversible process – Bassan continues. – We can perceive 
it from millions of tags that identify garments coming in and 
out of laundries all over the world every day”.
To conclude, the “fairy tale morale” on chemical sector 
comes from Stenilio Morazzini, the CEO of Montega 
based in Santa Monica, in Rimini province: “Today, 
there are no old laundries any more. The ones we see are 
all new and they constitute an authorised endorsement of 
our times”. •
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Al giorno d’oggi anche le aziende 
fornitrici della manutenzione del tessile 
progettano macchine che velocizzano 
i tempi ottimizzando la postura e i 
movimenti dell’operatore

Secondo il vocabolario dell’enciclopedia Treccani, per 
ergonomia si intende la “disciplina scientifica che, occu-
pandosi dei problemi relativi al lavoro umano, assomma, 
elabora e integra le ricerche e le soluzioni offerte da varie 
discipline (medicina generale, medicina del lavoro, fisiolo-
gia, psicologia, sociologia, fisica, tecnologia), in modo da 
tendere a realizzare un adattamento ottimale del sistema 
uomo-macchina-ambiente di lavoro alle capacità e ai limiti 
psico-fisiologici dell’uomo stesso”.
Da questa definizione si desume, guardando all’attuale 
mercato del lavoro, come l’ergonomia sia diventata un fat-
tore sempre più determinante nell’organizzazione logistica 
di uno stabilimento, essendo chiara la convergenza fra la 
migliore postura possibile di un addetto in linea di produzio-
ne e i conseguenti effetti benefici nella produzione stessa. 
“Lavorare bene per produrre meglio” è diventato tema di 
sempre maggiore interesse anche fra le aziende fornitrici 
della manutenzione del tessile, come si può rilevare dai 
contributi del focus di questo mese.

Nowadays, also textile care suppliers 
design and produce machines that 
save time and optimize the posture 
and movements of operators

According to Treccani encyclopedia dictionary, ergonomics 
is “a scientific field that studies problems relative to people’s 
working environment. It sums up, processes and integrates 
research and solutions deriving from other study fields (general 
medicine, work medicine, physiology, psychology, sociology, 
physics, technology) in order to realize an optimal adjustment 
of man-machine-working environment system to the psycho-
physiological limits and capabilities of men and women”.
We can deduce from the above definition, having a look 
at the current work market, how ergonomics has become 
a determinant factor in work and logistics organization of 
a factory. The confluence of the best possible posture of 
production line operators with the consequent beneficial 
effects on the production itself has become clear. “Work 
well to produce better” has become a more and more in-
terestingly treated topic also among the textile care sector 
suppliers as reported in this month‘s focus.
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La Battistella B.G. di Rossano Veneto è, da più di 40 anni, 
un punto di riferimento nel settore delle apparecchiature 
da stiro. L’azienda dispone di una vasta gamma di prodot-
ti che permette di soddisfare tutte le richieste che vanno 
dall’utente di piccole dimensioni finale alla grande azienda.
In questo ambito i modelli Battistella che più si risultano 
competitivi per quanto riguarda il “piano ergonomico” 
sono i tavoli Poseidone e Giunone. Si tratta di tavoli aspi-
ranti, riscaldati e, a richiesta, anche soffianti. Poseidone è 
senza caldaia, invece Giunone è dotato di una caldaia in 
acciaio inox.
Questi tavoli sono dotati di tecnologia Soft Spring, che 
permette di regolare l’altezza del piano da stiro da 81 a 97 
cm per garantire così la miglior postura e i migliori movi-
menti possibili all’operatore uomo o donna. Inoltre, da un 
anno a questa parte è stata introdotta anche la possibilità 
di richiedere questi tavoli in versione “a freddo”, con pia-
no stiro senza riscaldamento che diminuisce i consumi di 
circa il 50%. •
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La Fimas di Vigevano da oltre 30 anni 
continua a concentrare i propri sforzi 
di  ricerca e sviluppo su soluzioni er-
gonomiche migliori, applicabili ai propri 
macchinari per lo stiro.
Un accessorio importante è in tal sen-
so la sospensione del ferro da stiro, 
che permette all’operatore di evitare 
il posizionamento del ferro sui normali 
tappetini appoggia-ferro risparmiando 
quindi nei movimenti e nello sforzo fi-
sico dovuti alla necessità di spostare il 
ferro più volte durante l’operazione di 
stiratura. Non meno importante è poi 
l’illuminazione del piano, effettuata me-
diante lampade a led che facilitano la 
visuale, eliminano le ombre e danno 
una luminosità pulita anti abbagliante. 
Per quanto concerne i manichini, essi 
sono dotati di piedini regolabili in altez-
za per poter così posizionare il macchi-
nario alla giusta altezza dell’operatore. 
Fimas offre inoltre la possibilità di avere 
una rotazione automatica del capo-
spalla, così da evitare che l’operato-
re si debba spostare per controllare il 
posizionamento del capo. La  nuova 
versione dello stira-camicie 389, pre-
sentata alla scorsa fiera EXPOdetergo 
International di Milano, è stata total-
mente riprogettata proprio in funzione 
di una corretta ed ottimale postura 
dell’operatore e dei sui movimenti. •

For thirty years now, Fimas from Vi-
gevano has focused on reserach and 
development aimed at best possible 
ergonomic solutions applied to their 
ironing machines.
Iron suspension reveals to be an im-
portant accessory. Operators do not 
need to place the iron on the usual 
support during the ironing stage, 
which translates to saving the physi-
cal effort and avoiding the movements 
that would be necessary to position 
the iron repetitively.
The lighting of the ironing board is not 
less important. It is caried out throu-
gh led lamps that make it easier to 
visualise the board by eliminating the 
shadows and provide an anti-blinding, 
clean brightness. As far as finishers 

FIMAS

Battistella B.G. from Rossano Veneto 
has been a reference point for the en-
tire ironing equipment sector for more 
than 40 years. The company offers a 
wide range of products that satisfy all 
the requests by both small businesses 
and large companies. 

As far as ergonomics goes, the most 
competitive models by Battistella are 
the ironing tables called Poseidone 
and Giunone. They are heated vacuu-
ming ironing tables. The blowing fun-
ction is on request. Poseidone has not 
been equipped with a boiler, while Giu-
none has been provided with an inox 
steel boiler.

BATTISTELLA B.G. The tables are equipped with Soft 
Spring technology that allows to adjust 
the height of the ironing board from 
81 cm to 97 cm to guarantee the best 
possible posture and movements for 
operators, men and women. Moreover, 
for over a year now, a “cold” version 
of the tables is available. The ironing 
board is not heated which reduces the 
consumptions by about 50%. •

are concerned, they are equipped 
with levelling feet so that the height of 
the machine can be adjusted to the 
height of the operator. What is more, 
Fimas offers a possibility of providing 
an automatic rotation of outerwear so 
that operators do need to move to 
check whether the garment has been 
positioned correctly. 389, the new 
version of a shirt finisher presented 
at EXPOdetergo International in Mi-
lan, has been completely re-designed 
focusing on a correct and optimal 
posture of operators and their move-
ments. •
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PONY
In un moderno impianto di lavanderia di-
venta sempre più importante velocizzare 
le operazioni alleggerendo il lavoro degli 
operatori. La tecnologia della PONY di 
Inzago (Milano) offre in tal senso mac-
chinari per lo stiro studiati con soluzioni 
ergonomiche in grado di rispondere in 
modo adeguato a queste esigenze.
L’intera gamma dei manichini stiraca-
micie PONY, per esempio, consente 
all’operatore di posizionare il ferma-
collo da un’altezza minima di 144 cm 
fino ad un assimo di 155 cm adattan-
dosi alle varie altezze della persona ad-
detta, mentre la pala frontale  trasla la-
teralmente permettendo all’operatore 
una vestizione della camicia agevolato, 
evitando inutili e dannosi inarcamenti 
della schiena per raggiungere la cami-
cia sul castello.
Inoltre, i nuovi tavoli e presse di ultima 
generazione, tipo Pantamaster e pres-
sa “collo e polsi” SMART sono tutti 
concepiti con la regolazione in altezza 
per il maggior comfort dell’operatore.
I processori PLC e iTouch che coman-
dano il 90% delle funzioni degli stiraca-
micie  sono posizionati sulla pala fron-
tale ad altezza uomo e comodi per la 
digitazione; sul manichino tensionato 
Formplus, la scheda elettronica è po-
sizionata su una comoda consolle late-
rale facilmente accessibile e a portata 
di mano. •

A modern laundry’s common prerogati-
ves today, are: accelarating the laundry 
operations and making the operators’ 

work lighter. The technology by PONY 
from Inzago (Milan) offers ironing ma-
chines designed to provide ergonomic 
solutions able to meet these needs. 
The entire range of shirt finishers by 
PONY allows the operators to, e.g. 

shirt on the dumy. 
What is more, new ironing tables and 
last generation presses such as Pan-
tamaster and “cuff and collar” SMART 
press, have all been equipped with 
height adjustment device in order to 
guarantee more comfort for the ma-
chine operators.
The PLC and Touch processors, that 

place the collar clamp from the mini-
mum height of 144 cm up to 155 cm 
adjusting to the height of the operator 
while the front clamp shifts lateral-
ly which makes placing of the shirts 
easier. It also helps avoid useless and 
harmful back arching to reach the 

control 90% of the shirt finishing fun-
ctions, have been placed on the front 
clamp at the operators’ height, easy to 
reach and digit; the electronic board of 
the tensioning finisher, Formplus, has 
been positioned on a handy, lateral 
console that is easily accessible. •

RENZACCITra le tante soluzioni ergonomiche che 
la Renzacci di Città di Castello propo-
ne oggi all’industria del lavaggio, vale 
senz’altro la pena di segnalare il nuovo 
computer i-BRAIN® 3D.
In realtà i-BRAIN® 3D non è un sempli-
ce computer, ma un sistema di gestio-
ne e controllo in tempo reale integra-
to alla macchina e dotato di capacità 
interattive. È dotato inoltre di grande 

display, con nuova grafica a colori “Di-
gital 3D” su schermo 10.4 e sistema 
touch screen con tasti in 3d ad area 
utile di tocco maggiorata, per una vi-
sione chiara e nitida anche a distanza, 
con possibilità di usufruire di tantissi-

me, importanti informazioni oltre a una 
potenza enormemente superiore alla 
media dei computer oggi presenti sul 
mercato della lavanderia.
Come se non bastasse, i-BRAIN® 3D 
ha schermo dotato di nuovo SFT (Sen-
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tinel Friendly Touch) ideato per guidare 
il cliente attraverso le giuste soluzioni 
operative, e di sistema TFT (Thin Film 
Transistor) che, essendo a risoluzione 
ultra-potenziata dello schermo, con-
ferisce massima affidabilità, durata e 
resistenza.
Con i-BRAIN® 3D non c’è bisogno di 
conoscere nessuna lingua: infatti tutte 
le funzioni sono attivate tramite simboli 
di immediata comprensione, interna-
zionalmente riconosciuti dalle norme 
grafiche iso. •

Among the many ergonomic solutions 
that Renzacci from Città di Castello of-
fers to textile cleaning industry today, 
their new i-BRAIN® 3D computer is 
definitely worth mentioning. 
The i-BRAIN® 3D is not just a simple 
computer but it constitutes a manage-
ment and control system in real time. 
Integrated with the machine, it also is 
interactive. It has been equipped with 
a large display unit and a new graphic 
coloured “Digital 3D” layout on a-10.4 
screen. It is provided with a touch scre-
en system with 3D buttons and an in-

creased touch screen area in order to 
obtain a clear and neat vision also from 
a distance. It allows to obtain a variety 
of important and useful information and 
its capacity is significantly superior if 
compared to average computer types 
available in the laundry market today.
As if it was not enough, the i-BRAIN® 
3D’s screen has been equipped with a 
new SFT (Sentinel Friendly Touch) sy-
stem designed to guide clients trough 

RENZACCI

the right operative solutions, and the 
TFT (Thin Film Transistor) system that 
due to its ultra-boosted screen reso-
lution, confers the maximum level of 
reliability, durability and resistance. 
The i-BRAIN® 3D does need any fo-
reign language: all the functions are 
activated through the use of graphic 
symbols that are internationally  reco-
gnised by the iso graphic regulations. •

TREVIL

Quando si tratta di utilizzare macchine 
automatiche, la salvaguardia della sa-
lute degli operatori è di fondamentale 
importanza. Infatti la Trevil di Pozzo 

Trevistar CR e Trevilpress 
CP - Sono il binomio 
vincente per lo stiro delle 
camicie: oltre a garantire 
la riduzione al mimino degli 
spostamenti assicurano 
il maggiore comfort in 
campo ergonomico
Trevistar CR and Trevilpress 
CP – a winnig combination 
for shirts ironing: not only 
do they guarantee the 
reduction of movements 
and walking distance to 
the minimium but they also 
assure bigger comfort in 
the ergonomic field

d’Adda (Milano) studia accuratamen-
te l’ergonomia dei propri prodotti per 
garantire agli utilizzatori una postura di 

lavoro corretta ed evitare spostamenti 
non necessari.
Il manichino stiracamicie Trevistar CR, 
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unitamente alla pressa per colli e pol-
sini Trevilpress CP, permette di lavora-
re in meno di 7 m2, limitando i tragit-
ti. La pressa può essere corredata di 
un apposito cesto a molle con rotelle, 
accessorio che serve a trasportare le 
camicie e ad averle a portata di mano 
nella posizione più comoda per la fase 
di pressatura, evitando spostamenti e 
piegamenti.
Trevistar CR dispone inoltre di una 
modalità di vestizione rapida del polsi-
no che riduce la fatica dell'operazione 
permettendo un maggiore comfort.
Sul fronte dei pantaloni, Pantastar rap-
presenta la maggior garanzia in campo 
ergonomico. L’operatore lavora eretto, 
non deve riposizionare i pantaloni tra la 
stiratura del bacino e quella della gam-
ba e può ridurre al minimo lo sforzo. 

spring device and wheels. It is used 
to transport the shirts and keep them 
within the operator’s reach in a handy 
way during the pressing stage avoiding 
the fatigue of bending and unnecessa-
ry movements.
What is more, Trevistar CR is provided 
with a quick cuffs placing mode that 
reduces the operators’ fatigue and al-
lows for more comfort. 
As far as trousers ironing goes, Pan-
tastar represents the best gurantee 
in the ergonomics field. The operator 
works standing up, they do not need 
to re-position the trousers after ironing 
the waistband area to iron the legs 
area, therefore the effort is actually mi-
nimum. Work cycle progress is carried 
out by using a pedal which limits the 
movements as it allows the operator to 
finish the garment by remaining in that 
same, one position. •

L’avanzamento del ciclo attraverso un 
pedale limita gli spostamenti perché 
permette all’operatore di eseguire la 
finitura del capo restando in un’unica 
posizione. •

When it comes to the use of automatic 
machines, the protection of operators’ 
health becomes fundamental. As a 
matter of fact, Trevil from Pozzo d’Ad-
da (Milan) has carried out accurate 
studies in order to guarantee a correct 
posture while operating the machine, 
and to help avoid unnecessary move-
ments. 
Trevistar CR, a shirt finisher, together 
with cuffs and collar press called Tre-
vilpress CP, allow to work over a space 
that takes less than 7 sq. m. limiting 
the operators’ walking distance. The 
press can be equipped with a special 
custom designed shirt basket with a 
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A Grassina, 
dove “fiorivano” 

lenzuola,
nasce il boom di 

Lavanderia Sandra 
Nel ‘900, in questo paese del Chianti, 

ogni primavera portava, oltre alle 
primule, la biancheria dei fiorentini 

che conoscevano l’arte antica delle 
lavandaie del posto. Consapevole di 

questa tradizione, 45 anni fa la signora 
Pampaloni dava vita a un negozio-

laboratorio che oggi, con il marchio 
intitolato al suo nome di battesimo, 

serve venti negozi della Toscana. 
Prendeva così forma un’azienda 

familiare dove si lavora nel segno della 
qualità e del prezzo a misura di servizio 

In Grassina,
where bedsheets “bloom”

Lavanderia Sandra laundry is booming
In the 1900s, spring always used to bring, apart from the primroses, the Florentines’ 
linen to this town in the Chianti area. They knew about the antique art of the local 

laundry women. Aware of the tradition, 45 years ago, Mrs. Pampaloni opened 
a shop-lab there. Named after her first name, it services twenty businesses in 

Tuscany today. This is how a family business was born where the work is carried 
out in the name of quality and price shaped around the service offered 

di by
Stefano Ferrio
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Che sia chiaro, da Sandra il ritocco finale con il ferro da stiro 
è da considerare un marchio di fabbrica. Perché benvenu-
ta l’automazione che semplifica molti processi produttivi, 
ma a patto di rammentare che qui, nel laboratorio di cui si 
servono venti negozi di Firenze e dintorni accomunati dal 
nome Lavanderia Sandra, tutto nasce da una tradizione 
artigiana e amanuense innervata nella storia del territorio.
“Per cui, statene certi, nei pressi delle macchine per lo stiro 
la nostra collaboratrice è pronta a intervenire ogni qual volta 
c’è un colletto di camicia da rifinire o una piega di pantalone 
da aggiustare – conferma Luca Gambassi addolcendo fin-
ché può la sua calda cadenza Toscana. – Sennò, che sen-

Let it be clear that at Sandra’s shop, the final touch up 
with an iron is to be considered a trade mark. Automa-
tion is more than welcome as it simplifies many productive 
processes, yet it is to be remembered that the Lavanderia 
Sandra lab was born from an artisan tradition deeply ro-
oted in the history of this territory. The shop is now servi-
cing twenty businesses from Florence and nearby areas. 
“Therefore, you can be sure that while operating an ironing 
machine, our operators are ready to intervene manually 
every time there is a collar to touch up or trousers crease 
to finish up – confirms Luca Gambassi trying to sweeten 
his strong Tuscan accent. – Otherwise, what sense would 
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it make to work in Grassina? Here, it is enough to be fifty 
years old to remember that every spring, our green fields 
bloomed with primroses and hundreds of bed sheets han-
ging to dry after having been taken care of by the famous 
local laundry women”.
Luca Gambassi is a son-in-law of Mrs. Sandra Pampaloni 
who in 1974 took over a laundry shop in Grassina, a small 
town with fifteen thousand inhabitants in the province of 
Florence. Crowned with Chianti grapevine and cut by stre-
ams, the town remembers how over the many centuries 
local laundry women would pass their craft from genera-
tion to generation by coming to the Ema stream’s pebbly 
shore to wash rich Florentines’ garments and linen. The 
“cleaning artisans” were trusted to have the linen come 
back new again every time. “We can see how, even if my 
mother-in-law’s husband, Fabrizio, worked as a butcher, 

so avrebbe lavorare dalle parti di Grassina? Qui, dove basta 
avere 50 anni per ricordare che ogni primavera, nei nostri 
prati, assieme alle primule fiorivano centinaia di lenzuola 
appese ad asciugare dopo essere passate per le cure delle 
famose lavandaie della zona”.
Luca Gambassi è il genero della signora Sandra Pampaloni 
che in quel 1974 rileva una lavanderia di Grassina, paese di 
quindicimila anime in provincia di Firenze, incoronato dalle 
viti del Chianti e attraversato da torrenti come l’Ema, dove 
per secoli le donne del posto si sono tramandate il mestiere 
di accucciarsi sui greti allo scopo di lavare i panni dei signo-
ri fiorentini, abituati a servirsi di queste antiche “artigiane 
del pulito” affinché il proprio vestiario tornasse ogni volta 
come nuovo. “Per cui si spiega come mai, nonostante suo 
marito Fabrizio facesse il macellaio, e nella sua famiglia non 
ci fossero lavandaie, mia suocera abbia investito così i suoi 
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and in his family there had never been any laundry women, 
my mother-in-law invested her savings in the activity. She 
surely knew she would not be wrong” Gambassi says. He 
has been working there since 1999, when he was still a 
fiancè of Sandra’s daughter, Monica Arnetoli. Monica wor-
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risparmi. Sapeva di andare sul sicuro” racconta Gambas-
si, peraltro coinvolto in quest’attività dal 1999, quando era 
ancora fidanzato con la figlia della signora Sandra, Moni-
ca Arnetoli, occupata a sua volta nell’azienda assieme al 
fratello Simone e a papà Fabrizio, che intanto ha smesso 
di issare quarti di manzo ai ganci della macelleria. Soste-
nuta dai propri congiunti, oltre che dalla professionalità del 
personale a cui si affida, la signora Pampaloni fa talmente 
centro con la propria idea, da esportarla facilmente fuori 

ADV
FIRBIMATIC

Grassina, fino a coinvolgere tutti i negozi oggi serviti dal 
laboratorio di famiglia.
Come si sarà compreso, in 45 anni Lavanderia Sandra è 
marchio fiorito secondo la migliore tradizione del Made in 
Italy, ispirato da un “Piccolo è Bello” da applicare tanto a 
graziosi centri del Chianti come Grassina, Tavarnuzze o 
Scolivigne, che alle imprese sorte in territori del genere. 
“Bisogna chiarire che quest’attività è cresciuta così bene 
perché, sin dall’inizio, sono state fatte scelte precise – pun-
tualizza Luca Gambassi. – Una è quella che riguarda il lavo-
ro. Siccome noi di Lavanderia Sandra pensiamo vada fatto 
secondo le regole del miglior artigianato, ci dedichiamo con 
attenzione e competenze alla pulizia di ogni singolo capo. 

ks in the family business with her brother Simone and her 
father Fabrizio who, in the meantime, stopped fixing quar-
ters of a cow on the hooks. Supported by the family and 
by the professionality of the employees, Mrs. Pampaloni’s 
idea had been so successful that it easily got exported out 
of Grassina, until it reached all the businesses the lab is 
servicing today. As we can see it now, over the last 45 ye-
ars, the Lavanderia Sandra has become a blooming trade 
mark following the best Made in Italy tradition inspired by 
“Small is Beautiful” that refers both to small lovely towns 
in Chianti area such as Grassina, Tavarnuzze or Scolivigne 
and to businesses operating in these places. “We need to 
clarify that the activity has grown well because we made 
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Ciò significa anche che non rifiutiamo nulla, a priori; per 
cui, oltre al vestiario, laviamo e restauriamo tappeti anti-
chi e pregiati, trattiamo borse, offriamo servizio di custodia 
stagionale per capi pregiati”. “Ne consegue che sul prezzo 
– continua il genero della signora Pampaloni - sappiamo 
adeguarci alla domanda del cliente, ma senza mai svalutare 
nulla. Con tutto il rispetto per la concorrenza, chi si serve da 
noi ha diritto a un trattamento ben diverso da quello che gli 
spetta nella lavanderia del centro commerciale, dove tutto 

precise choices at the very beginning – Luca Gambassi 
explains. – One of the choices refers to work. The Lavan-
deria Sandra personnel believe that work should be done 
following the rules of the best artisan practice, therefore 
we pay a lot of attention and dedicate a lot of care to every 
single garment. It also means that we do not turn anything 
down. We wash, apart from garments, antique, precious 
carpets, we treat bags and offer a seasonal storage for 
prestigious garments”. “As a consequence, as far as the 
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si conforma alla politica del monoprezzo”.
È questa filosofia aziendale che ha consentito a Lavanderia 
Sandra di diventare fornitrice di riferimento per tante case 
di moda della grande tradizione fiorentina. “Noi laviamo le 
divise del loro personale – spiega il genero della signora 
Pampaloni – ma è ovvio che, sulla base di questa fiducia, 
quando questi stilisti hanno da consigliare una lavanderia 
per i cappotti da diecimila euro dei loro clienti, fanno il no-
stro nome”.
Alla vocazione artigiana si affianca la dotazione di macchi-
ne da produzione industriale distribuite in un laboratorio di 
450 metri quadri: due lavatrici a secco, quattro ad acqua, 
due essiccatoi, cinque postazioni di stiro, due presse e due 
topper. D’altra parte, da una terra dove, in primavera, as-
sieme alle viole “fiorivano” le lenzuola, solo questo possia-
mo aspettarci. •

price goes, – Mrs. Pampaloni’s son-in-law continues – we 
know how to become adequate in terms of clients’ de-
mand yet, without devaluating anything. With all due re-
spect to our competitors, it is worth mentioning that who 
comes to our shop has a right to a different treatment than 
what a shopping mall dry-cleaning shop can offer, where 

everything turns around a mono price policy”.
The company policy allowed the Lavanderia Sandra to 
become a supplying point of reference to many fashion 
producers of the great Tuscan tradition. “We clean their 
workwear – explains Mrs. Pampaloni’s son-in-law – but 
clearly, the base of the trust makes them mention our 
name to their clients if they look for a dry-cleaner to wash 
their ten thousand worth winter coat”.
The artisan vocation is combined with industrial machines 
distributed in a 450-sq. m. lab: two dry-cleaning machi-
nes, four washers, two dryers, five ironing stations, two 
presses and two toppers. On the other hand, we could 
expect that from the land where primroses and bed she-
ets “bloom” every year in the spring time. •
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L’introduttore Synchro ha una versatilità eccezionale: 
dal copripiumino al coprimacchia in pochi secondi!
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Eurojersey, azienda 
tessile partner del 

CNR nella lotta 
all’inquinamento da 

microplastiche

RICERCHE
RESEARCH

Mentre l’”emergenza plastica” 
assume forme mostruose, deturpando 
un’area del Pacifico grande tre volte 
la Lombardia, un brand di assoluta 
eccellenza nel settore dei tessuti 
indemagliabili, si affianca al Centro 
Nazionale per le Ricerche sulla via di 
una sostenibilità ormai irrinunciabile. 
E i primi dati scientifici emersi da una 
sinergia così virtuosa confermano la 
bontà del sistema produttivo adottato 
all’interno di questo stabilimento del 
Varesotto

While the horrifying and growing “plastic 
emergency” is devastating the Pacific 
by polluting an area that is three times 
bigger than Lombardy region alone, an 
absolutely excellent brand specialized in 
run resistant fabrics production is working 
side by side with Centro Nazionale per 
le Ricerche (National Research Centre) 
on sustainability, irrevocable as it has 
become today. The first scientific data 
obtained by the virtuous collaboration 
confirm the benefits of the productive 
system adopted by the factory based in 
Varese area
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Eurojersey,
a textile business 

partner of CNR
against microplastics 

pollution

di by
Stefano Ferrio
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Il nuovo Accordo, applicabile ai 
finanziamenti in essere alla data 
di firma dello stesso, entrerà in 
vigore dal 1° gennaio 2019. Nel 
frattempo, le banche continueranno 
a realizzare le operazioni di 
sospensione e allungamento dei 
finanziamenti, secondo le regole 
dell’Accordo per il Credito 2015 

al fine di garantire le misure di 
sostegno alle imprese senza 
soluzione di continuità.
Con il nuovo Accordo si rafforza 
la collaborazione tra banche e 
imprese, per svolgere un’azione 
comune per l’analisi e la definizione 
di posizioni condivise su iniziative 
normative e regolamentari di 

matrice europea e internazionale 
che impattano sull’accesso al 
credito per le imprese.
Riparte, inoltre, il confronto con 
l’Associazione delle banche italiane, 
per individuare iniziative e strumenti 
volti a sostenere l’accesso al 
credito alle imprese. •

AVETE ESIGENZE SU MISURA? 
Rivolgetevi a noi, siamo esperti
in personalizzazione!
La nostra trentennale esperienza è in grado di soddisfare qualsiasi Vostra 
esigenza nel settore lavanderia, produzione e logistica abbigliamento.

Tutti i nostri macchinari, progettati e realizzati in Giappone dalla casa 
madre NAOMOTO CORPORATION si avvalgono delle migliori tecnolo-
gie, garantendo funzionamento af�dabile ed ef�ciente, nonché risultati 
ottimi in termini di produttività, di qualità e anche di risparmio energetico.

Siamo, inoltre, distributori per l’Italia di un prestigioso marchio giapponese 
quale SANKOSHA, primo costruttore al mondo di soluzioni stiro camicia 
all’avanguardia per piccole e grandi attività, costruite sulla base di 
continua ricerca e sviluppo af�nché siano mantenuti alti gli standard di 
innovazione, ef�cienza, qualità del risultato ed attenzione all’ecologia.

EUROPA SRL

 www.naomoto.it 
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The ”plastic emergency”, as the horrible, huge island of flo-
ating waste in the Pacific Ocean proves, and whose size is 
three times bigger than Lombardy region, does not allow 
for any further postponements nor hesitation. It, therefore 
becomes obligatory for the papers to signal all the initiati-
ves born within the productive realities in order to stop and 
limit the polluting process of such dimensions. Considering 
the field, Detergo magazine, that addresses the textile care 
industry, can only give the visibility to the initiative that sees 
the specific research on microplastics carried out by the 
CNR, Centro Nazionale delle Ricerche (National Research 
Centre) at their headquarters in Biella in collaboration with 
Eurojersey. The latter one, with its headquarters in Caron-
no Pertusella, in Varese province, has been recognized as 
one of the excellent Made in Italy businesses producing run 
resistant textiles, Sensitive® Fabrics. We have asked a few 
questions regarding the research results in the interview 
with Mrs. Michela Delle Donne, the Head of Marketing at 
Eurojersey. 

L’“emergenza plastica”, evidenziata da mostruosità come la co-
lossale isola di rifiuti grande tre volte la Lombardia, galleggiante 
nell’Oceano Pacifico, non ammette più rinvii o tentennamenti.
Diventa perciò obbligo di cronaca segnalare tutte le iniziati-
ve nate in seno al mondo produttivo per arrestare e limitare 
un processo inquinante di tali dimensioni. In questo ambito, 
una rivista come Detergo, rivolta al mondo della manuten-
zione del tessile, può solo dare visibilità a un’iniziativa come 
la specifica ricerca sulle microplastiche che il CNR, Centro 
Nazionale delle Ricerche, ha svolto nella sua sede di Biella 
in sinergia con Eurojersey. È quest’ultima un’azienda, con 
sede a Caronno Pertusella, in provincia di Varese, ricono-
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sciuta fra le Eccellenze del Made in Italy nella produzione 
di tessuti indemagliabili Sensitive® Fabrics. Sui risultati di 
questa ricerca abbiamo rivolto alcune domande a Michela 
Delle Donne, Head of Marketing di Eurojersey. 

- Dottoressa Delle Donne, cosa hanno significato i pri-
mi anni di partnership di Eurojersey con WWF Italia?
“La collaborazione con WWF Italia è iniziata nel 2015 e rappre-
senta una delle attività di Eurojersey come impresa sostenibile 
per la salvaguardia ambientale oltre i confini dell'Azienda. Il 
tema del nuovo triennio di partnership è l'acqua come risorsa 
del nostro pianeta con iniziative concrete a tutela del nostro 
mare fra cui la pesca sostenibile e la protezione degli squali, 
indicatori del benessere del nostro ecosistema marino”.
- Da cosa nasceva nel 2007 il programma SensitivEco-
System®?
“Il progetto SensitivEcoSystem® nasce in Eurojersey dalla 
volontà di misurare e poter migliorare l'impatto ambientale 
della produzione dei nostri tessuti Sensitive® Fabrics. Si 
tratta di una sostenibilità di processo, perchè monitoriamo 
ogni singola fase del ciclo di produzione per ridurre l’uso di 
acqua, energia, emissione di CO2, prodotti chimici, insieme 
a un’attenta gestione dei rifiuti”.
- Come si inserisce in questo contesto la linea 
Sensitive®Fabrics?
“Eurojersey produce solo la gamma di tessuti brevettati Sen-
sitive® Fabrics, un intreccio esclusivo di nylon e fibra elasto-
merica lycra. Misurare l’impatto ci ha permesso di migliorare 
le prestazioni ambientali dei nostri tessuti Sensitive® Fabrics”.
- Cosa vi ha spinto ad attivare questo studio assieme 
al CNR di Biella?
“Il progetto è nato dalla volontà aziendale di verificare la 

- Mrs. Delle Donne, what did the first years of Eurojer-
sey partnership with WWF Italia mean?
“The collaboration with WWF Italia started in 2015. It repre-
sents one of the activities carried out by Eurojersey in the 
role of a sustainable business that focuses on the protec-
tion of our environment beyond the boundaries of the com-
pany. The topic of the new, 3-year partnership is water as 
our planet’s resource. It will involve solid initiatives that aim 
at the protection of our seas and deal with the sustainable 
fishing, sharks protection issues and wellbeing indicators of 
our sea eco-system”.
- What were the origins of the program initiated in 2007, 
the SensitivEcoSystem®?
“The SensitivEcoSystem® project was born here at Eu-
rojersey as a result of the willingness to measure the envi-
ronmental impact that the production of our textiles, Sensi-
tive® Fabrics can have, and work on it. It is about process 
sustainability because we are monitoring every single stage 
of the production in order to reduce the use of water, ener-
gy, chemical products and CO2 emissions together with a 
careful waste management procedure”.
- What about the Sensitive®Fabrics line in such context?
“Eurojersey produces the patented range of fabrics, Sen-
sitive® Fabrics only. It is an exclusive weave of   nylon and 
elastomeric lycra fiber. Measuring the impact allowed us to 
improve the performance of our Sensitive® Fabrics”.
- What were the reasons for starting the studies toge-
ther with the CNR from Biella?

“Our company wanted to verify the presence of micropla-
stics in our fabrics washing and drying stages. The project 
started as a consequence of our willingness to verify it”.
- What are the results of the research?
“The results are quite encouraging for us, actually. The 
compact construction of our fabrics, obtained through 
continuous spinning, allows for a limited release of micro-
plastics if compared to other fabrics from the same cate-
gory.  We are going to continue the collaboration with the 
CNR institute to further deepen the topic”.
 - What are the considerations of Eurojersey?
“The topic of microplastics in textiles definitely constitutes 
current news, yet we believe there is still quite a lot of con-
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presenza di microplastiche nel lavaggio e nell'asciugatura 
dei nostri tessuti”.
- Quali risultati ha dato questa ricerca?
I risultati sono stati piuttosto incoraggianti per noi. La costru-
zione tessile compatta dei nostri tessuti a filamento continuo 
permette un rilascio limitato di microplastiche rispetto ad altri 
tessuti della stessa categoria.  Continueremo la collaborazio-
ne con il CNR per approfondire ulteriormente l’argomento”. 
- Con quali riflessioni da parte di Eurojersey?
“L'argomento microplastiche nel tessile è sicuramente di gran-
de attualità ma riteniamo ci sia ancora parecchia confusione 
sulla materia e non esiste ad oggi un metodo univoco per la 
classificazione del rilascio di microplastiche nel nostro settore”.
- Cosa significa partecipare al programma internazio-
nale ZDHC, che punta a eliminare entro il 2020 le so-
stanze chimiche inquinanti nei processi tessili? 
“Per Eurojersey è una partecipazione importante perchè si-
gnifica la possibilità di poter gestire meglio i prodotti chimici 
nel nostro processo produttivo, con la formazione di un no-
stro chemical manager che interagisce con le varie funzioni 
aziendali e comunica con la catena dei fornitori per definire 
azioni atte al miglioramento del prodotto e della produzione”.
- Quale futuro ci attende, secondo Eurojersey? 
“Un futuro sicuramente più sostenibile. Da parte nostra ci 
impegniamo da più di dieci anni in una produzione che ri-
spetti l'ambiente e il nostro territorio”. •

fusion about this and still today, there isn’t any single clear 
method on the classification of microplastics release in our 
sector”.
- What is the significance of the participation in the 
ZDHC international program that aims at eliminating 
the chemical polluting substances from textile proces-
ses by 2020? 
“It is a very important participation for Eurojersey as it tran-
slates to the possibility of being able to manage chemical 
products within the productive processes better together 
with the training of our chemical manager who interacts 
with various company functions and suppliers in order to 
define actions aiming at both product and production im-
provement”.
- What is our future, according to Eurojersey? 
“A more sustainable future, definitely. From our side, for 
more than ten years, we have been following an eco-frien-
dly production policy aiming at the protection of the envi-
ronment and our territory.” •
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Filo diretto con gli associati
gabryplate@gmail.com

macchinari acquistati ad inizio 2018, 
hanno dovuto chiedere di ritirarli a chi 
li aveva venduti, dovendo pagare per 
tale operazione.
Il rapporto con la clientela è sempre 
un aspetto che innesca parecchie 
discussioni e controversie con 
richieste di rimborsi per danni: si 
può parlare dell’imbarbarimento 
della società e delle illogiche pretese 
di alcuni clienti, ma spesso è bene 
ricordare che la responsabilità è da 
ricercare in una cattiva ricezione 
al banco, o nella testardaggine di 
riuscire a tutti i costi a rendere un 
capo perfetto (anche se sappiamo 
che l’impresa presenta difficoltà 
ed incognite!), provocando infine, il 
danno.
Un altro elemento che spesso si 

di prova nel caso dovessimo sbagliare 
qualche passaggio: molti timori 
vengono riferiti da coloro che hanno 
deciso di svolgere autonomamente 
questa incombenza.
La Flat tax è stato argomento spesso 
trattato nelle mail pervenute ed alcuni 
hanno erroneamente compreso che 
si potesse effettuare questa scelta 
anche in corso d’anno.
La legge Sabatini ha destato quesiti 
da parte di operatori che avevano 
in animo di aggiornare gli impianti e 
l’attività.
Ringrazio tutti quelli che mi hanno 
contattato, anche semplicemente per 
un saluto, per un incoraggiamento, 
per le critiche costruttive, per i 
suggerimenti.
Vi ricordo di essere sempre a 

Nel mese di giugno del 2018, ho 
messo a disposizione degli associati 
Assosecco un indirizzo mail con 
il quale, chi lo avesse desiderato, 
avrebbe potuto mettersi in contatto 
direttamente con me. 
Un filo diretto, in questo mondo in cui 
i social imperano, per segnalazioni, 
problematiche, quesiti, consigli, 
esperienze, sollecitazioni.
Nel numero di Detergo di settembre 
ho dato un breve resoconto delle 
numerose mail ricevute, circa un 
centinaio e la natura degli argomenti 
trattati.
A distanza di alcuni mesi riprendo il filo 
interrotto.
Ai primi di febbraio 2019, il numero 
totale delle mail ricevute è stato di 
328!  
Non sono riuscita a rispondere 
ancora a tutti, alcuni quesiti hanno 
richiesto approfondimenti, altri più 
semplici, hanno avuto risposte quasi 
“immediate”.
A causa delle molteplici difficoltà che 
ognuno di noi incontra nell’arco della 
giornata lavorativa, della prospettiva 
delle novità fiscali che si andavano 
delineando e del profitto sempre più 
risicato, molti colleghi nella fascia di 
età più alta, già nei mesi autunnali, 
stavano meditando molto seriamente 
circa la possibilità di terminare il 
proprio percorso lavorativo entro la 
fine dell’anno, cosa che peraltro è 
avvenuta.
Alcuni di questi mi hanno segnalato 
la grande difficoltà, in fase di 
smantellamento dell’attività, di 
collocare macchinari ancora validi, 
non avendo trovato un acquirente 
diretto. Almeno due colleghi, con 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco
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ripete nelle comunicazioni dei colleghi 
riguarda le novità dell’ultima finanziaria 
che hanno creato scompiglio in un 
settore che per lo più è composto da 
piccole attività artigianali.
Molti hanno espresso preoccupazione 
per l’utilizzo della fatturazione 
elettronica e per le sanzioni che ci 
aspettano al termine dei primi sei mesi 

disposizione dei soci e vi esorto ad 
avere fiducia nelle potenzialità del 
settore e nell’impegno che sempre 
riserviamo al nostro lavoro. •
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Giornata formativa a Monza

Impianti e prodotti innovativi, 
nuovi prodotti per lo stiro, prove 
pratiche per un’efficace pulizia dei 
capi in acqua e per un finissaggio 
ottimale, novità fiscali, fatturazione 
elettronica, opportunità per 
finanziare gli investimenti. E non 
solo. Grande successo per il corso 
organizzato da ASSOSECCO nella 
Lavanderia Candor

offerto i propri spazi e di Marco 
Oleoni, rappresentante di Electrolux 
Professional e di Felice Mapelli, titolare 
dell’azienda Trevil.
Il primo intervento è stato tenuto 

di Davide Ballocco e 
Francesco Riva

Domenica 10 febbraio si è svolto 
un interessante incontro informativo 
organizzato da Assosecco, ospiti del 
collega consigliere Riccardo Ripamonti, 
presso la lavanderia Candor di Monza.
La giornata si è prospettata subito 
molto positiva sin dalla registrazione 
dei partecipanti. Numerosi imprenditori 
hanno, infatti, aderito a questa iniziativa 
“sacrificando” una domenica di riposo 

per investire il proprio tempo a favore di 
un importante strumento per le proprie 
imprese: l’aggiornamento. 
Degna di nota e grande 
apprezzamento è stata la 
partecipazione di molti giovani 
imprenditori desiderosi di ampliare le 
proprie conoscenze, avere una visione 
ampia e che superi le mura della 
propria attività e tenersi in contatto con 
altri imprenditori del proprio settore.
La giornata ha avuto inizio con i 
saluti di Gabriella Platè, presidente 
Assosecco, del consigliere Riccardo 
Ripamonti che gentilmente ha 
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proprio da Marco Oleani il quale ha 
illustrato il sistema di lavaggio wet 
cleaning Lagoon. In particolare è stata 
mostrata la tecnologia e l’evoluzione 
del sistema e della sinergia tra la 
macchina e la chimica dei prodotti 
ad essa associati. Sono state, 
inoltre, presentate diverse soluzioni 
di dimensionamento dei macchinari 
in relazione al volume dei capi trattati 
dalla lavanderia.
Interessante è stata anche l’analisi 
della produttività del sistema, tenuto 
in considerazione l’intero processo 
produttivo, lavaggio, completa 
asciugatura e stiratura dei capi, che 
in complesso può essere svolto in 50 
minuti. 
Successivamente sono state svolte 
prove pratiche di lavaggio dove si 
è potuto apprezzare la qualità del 
risultato, sia in termini di pulizia che di 
mano dei manufatti e la velocità con 
cui i capi potevano “essere finiti” sul 
banco da stiro anche senza l’ausilio di 
manichini tensionatori.
Marco Ziliani di Trevil ha illustrato il 
macchinario Pantastar per la stiratura 
completa del pantalone.
Decisamente apprezzabile è la 
sofisticazione della tecnologia ad esso 
associato e la capacità, in un'unica 
macchina, di completare l’intera 
stiratura del pantalone, sia senza piega 
sia con la pressatura della stessa 
quando presente.
È stata data ad alcuni partecipanti la 
possibilità di provare personalmente 
il macchinario e di apprezzarne i 

risultati. Sorprendente è stata, infatti, 
la valutazione del risultato in termini 
sia qualitativi sia di velocità unendo 
la possibilità di ottenere qualità e 
produttività, due aspetti spesso difficili 
da conciliare.
Marco Ziliani ha, inoltre, sottolineato 
la facilità di formazione dell’operatore 
all’utilizzo di Pantastar, ma 
anche l’importanza dello stesso 
nell’acquisizione di dimestichezza nel 
posizionamento del capo affinché 
il risultato finale di stiratura sia 
impeccabile.
Il terzo intervento della giornata è 
stato presentato dal dott. Matteo 
Senna, commercialista e consulente di 
ASSOSECCO, che in maniera brillante 
ed estremamente comprensibile 
ha trattato tre tematiche di grande 
interesse.

che scende fino al 5% per star-up 
fino a 5 anni. Possono aderire a 
questo regime tutte le persone fisiche 
che, nel corso dell’anno precedente, 
abbiamo conseguito ricavi per 
massimo 65.000€ e non abbiamo 
partecipazioni in società di persone, 
associazioni o imprese familiari. Il 
coefficiente di redditività per ogni 
tipologia di attività viene stabilito per 
legge. Quello delle tintorie è fissato al 
67%, vale a dire che su ogni 100€ 
incassati 67€ vengono calcolati come 
reddito imponibile. Viene utilizzato 
questo coefficiente, perché le fatture 
di vendita e di acquisto  non hanno 
rilevanza contabile, ma devono essere 
solo conservate; questo comporta 
l’esenzione del versamento dell’IVA. La 
legge stabilisce a priori l’ammontare dei 
costi in misura del 33% sul incassato.

Inizialmente ha dato precise indicazioni 
sulla legge Sabatini, uno strumento 
attraverso il quale il Ministero dello 
sviluppo economico agevola l’accesso 
al credito alle imprese che investono 
in beni strumentali e software e 
sulle modalità di presentazione della 
domanda ed i requisiti richiesti. Il 
finanziamento deve avere importo 
compreso tra 20.000€ e 2.000.000€ e 
durata massima di 5 anni. Il contributo 
si concretizza in un rimborso degli 
interessi pagati in misura del 2,75%  
per investimenti ordinari e 3,75% per 
investimenti in tecnologie digitali.
Successivamente il dott. Senna ha 
fornito un quadro preciso sulla Flat 
Tax: si tratta di un regime fiscale 
forfettario che prevede il calcolo di 
un reddito percentuale al quale viene 
applicata un’aliquota fiscale del 15% 

Infine, il dott. Senna ha parlato della 
fattura elettronica, che conserva 
tutti i requisiti della fattura cartacea, 
ma si genera in un’unica copia il 
cui invio formalizza contabilmente e 
giuridicamente la cessione del bene o 
la prestazione di servizio, generando 
un addebito d’imposta per chi emette 
e una detrazione per il ricevente. 
Alla luce di tutto ciò è evidente che 
la copia elettronica è l’unica ad avere 
rilevanza contabile; per questo il suo 
invio è gestito da un intermediario 
che riceve la fattura e dopo averne 
verificato regolarità formale, la invia 
al destinatario e alla ragioneria delle 
Stato e l’archivia. L’archiviazione deve 
essere garantita per 10 anni: è quindi 
importantissimo, nel cassetto fiscale 
del contribuente flaggare la richiesta 
di archiviazione a carico dell’agenzia 
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delle entrate. Per maggior sicurezza e 
tranquillità si consiglia di conservarne 
copia su una chiavetta.
Infine il consigliere Davide Ballocco 
ha fatto un’analisi sulla opportunità di 
marketing offerta dalla rete, in particolar 
modo dai social network.
È stata sottolineata non solo la 
potenzialità del web come opportunità 
di intercettazione e di fidelizzazione della 
clientela, ma anche la necessità per 
un’azienda proiettata nel futuro di creare 
e monitorare la propria presenza online.
A questo proposito Davide Ballocco 

ha dato alcune indicazioni pratiche 
su come sfruttare lo strumento e 
soprattutto sul porre particolare 
attenzione alla tecnica comunicativa 
usata, al fine di evitare scarsi o 
addirittura controproducenti risultati.
Grazie all’esaustività e all’empatia di 
tutte le persone in vesti di relatori, gli 
imprenditori presenti hanno mostrato 
interesse ed entusiasmo, decretando il 
successo della giornata.
Successo ottenuto grazie a tutte le 
parti che hanno contribuito all’evento 
e alle persone presenti e che 

sottolinea ancora una volta quanto 
l’aggiornamento e la vita associativa 
siano necessità imprescindibili per le 
lavanderie che desiderano essere al 
passo con i tempi. •

Danno su capi consegnati alla lavanderia
L’esperienza di una collega
Vorrei condividere un episodio, 
accaduto di recente, anche se sono 
consapevole non si tratti di una rarità, 
ma di una delle numerose criticità che 
dobbiamo affrontare nella nostra attività 
quotidiana.
Due giovani sposi, dopo aver coronato 
il loro sogno d’amore, con una 
sfarzosa festa tra parenti ed amici, si 
rivolgono alla tintoria per lavare gli abiti, 
raccomandando ogni cura, perché si 
tratta di abiti importanti.
Mi accingo, quindi, a trattare questo 
“carico importante” usando attenzione 
e professionalità, come al solito.
Al termine del lavaggio, la giacca ed il 
gilet dello sposo presentano la classica 
bollatura dovuta al distacco del fusto 
interno. Al momento della riconsegna, 
il cliente si arrabbia e naturalmente non 
vuole sentire ragioni: “la colpa è solo 
della tintoria!”
Inoltre, trova sostegno e solidarietà nel 
commerciante che ha venduto l’abito 
ed insieme fanno causa alla tintoria.
Mi trovo, quindi, a dover sostenere 
le mie ragioni in tribunale, dopo aver 
preso contatto con un laboratorio di 
analisi tessile per l’esecuzione della 
perizia sui capi danneggiati.
Il Giudice, davanti al quale mi 
presento con il perito del laboratorio 
di analisi e con la controparte, 
esamina la documentazione tecnica 
e decreta che gli abiti si sono 

rovinati a causa di un “vizio occulto” 
nei capi, del quale è responsabile 
l’azienda produttrice.
Il Giudice chiede, inoltre, al cliente se 
preferisce cambiare l’abito con uno 
identico e nuovo o con uno di pari 
importo. Il consumatore risponde 
candidamente che vorrebbe un 
abito nuovo, ma che nel contempo 
non disdegnerebbe riavere il capo 
danneggiato.
A questo punto e con mio grande 
giubilo, il Giudice stigmatizza tale 
comportamento, sostenendo che 
se avesse voluto tenere l’abito 
vecchio (magari chiedendo solo un 
risarcimento), il cliente avrebbe dovuto 
esimersi dal far causa alla tintoria. 
In definitiva, la lavanderia viene 
assolta dall’accusa di imperizia 

e la controparte condannata al 
pagamento delle spese processuali.
Dopo alcuni mesi, il “famigerato” 
cliente ritorna in tintoria e chiede di 
trattare il capo ottenuto dalla vicenda 
processuale. Non posso esimermi dal 
domandare: “ed in caso di problemi?” 
“Ne risponde la tintoria naturalmente”, 
afferma il consumatore!
Vi garantisco che è stato un piacere ed 
una liberazione rispondergli “grazie per 
la fiducia, ma sono molto impegnata 
con la mia attività e non troverei spazio 
per la manutenzione del suo capo”.
Una piccola rivincita? No, solo la 
lucidità di svolgere il mio lavoro con 
professionalità e seriamente. •

Carmen Caserta,
Consigliere ASSOSECCO
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Sostegno e semplificazione 
per le imprese e la pubblica 
amministrazione. Ridotto di 
250 ore il monte ore formativo 
per la qualifica di responsabile 
tecnico Tintolavanderie

Con 275 voti favorevoli e 206 contrari, 
il 7 febbraio scorso, la Camera dei 
Deputati ha approvato definitivamente 
il D.L. 135/2018 recante disposizioni 
urgenti in materia di sostegno e 
semplificazione per le imprese e la 
pubblica amministrazione.
Il #DecretoSemplificazioni, tra le 
tante novità, prevede all’articolo 3, 
comma 1-octies (Ulteriori misure di 
semplificazione in materia di imprese e 

di tintolavanderia, riducendo da 450 
a 250 ore complessive nell'arco 
di un anno la durata dei corsi di 
qualificazione tecnico professionale da 
svolgersi da parte dell'interessato.
Un ottimo risultato frutto dell’azione 
di lobby di Confartigianato. La nostra 
legge 84 del 2006 è un baluardo 
fondamentale per la professionalità 
e la competenza di coloro che 
intendono operare nel nostro settore 

di accesso alla professione che si 
aggiunge a quelli che sino ad oggi 
sono stati i più usati: il percorso 
professionale in azienda come 
dipendente oppure il titolo di studio in 
materie attinenti alla professione. 
Ci attiveremo sin da subito con gli 
uffici preposti in tutte quelle regioni 
d’Italia dove la legge nazionale è 
stata recepita, affinché il percorso 
formativo venga al più presto adottato 

e sarà occasione per sollecitare le 
poche regioni rimaste a chiudere l’iter 
legislativo in modo da rendere tutto il 
territorio italiano omogeneo. •

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

ed è stata una grande conquista 
ma, aveva bisogno di questa minima 
revisione o messa a punto.
Ad oltre dieci anni dalla sua 
approvazione infatti, è risultata palese 
la difficoltà da parte delle regioni e 
delle organizzazioni di categoria, ad 
attivare i corsi professionalizzanti. 
Speriamo che questa importante 
riduzione di ore possa ora rendere 
concreta anche questa possibilità 

lavoro) una importante semplificazione 
che riguarda le imprese di 
Tintolavanderia: la riduzione da 450 a 
250 delle ore di formazione necessarie 
per il raggiungimento della qualifica di 
responsabile tecnico.
Il comma 1-octies - novellando 
l'articolo 2, comma 2, lettera a), della 
L. 84/2006 - modifica un requisito per 
la nomina a responsabile tecnico per 
l'esercizio dell'attività professionale 



Correva l'anno 1979 ed io avevo poco 
più di un anno.
Fu allora che la mia giovane mamma 
decise di intraprendere una nuova 
avventura. Dopo un decennio 
trascorso ad apprendere l'arte ed il 
mestiere del pulitintore, Giovanna, così 
si chiama la mia mamma, decise di 
rilevare l'attività di una pulitura a secco 
nella frazione di Lucinico in provincia 
di Gorizia, a pochissimi chilometri dal 
confine con la Slovenia. Di lì a pochi 
giorni, a giugno, riuscì ad aprire la sua 
“Lavasecco Gianna” allora come oggi 
in Via Udine 251 - Lucinico (Go).

 
Fino a poco prima aveva svolto 
mansioni da dipendente presso una 
notissima pulitura a secco della zona. 
Il passaggio da operatrice a 
imprenditrice fu una grande sfida. Un 
salto nel buio che portava con sé molti 
dubbi. Ma la sua grande passione 
per il mestiere la portò a vincere ogni 
incertezza. 
Con il passare del tempo e la buona 
volontà guadagnò la fiducia di 
molti clienti, che riuscì a fidelizzare 
facilmente con la sua professionalità, 
passione e dedizione al lavoro.
Fu una bella giovinezza la mia. 
Sono cresciuto a stretto contatto 
con l'attività della mamma, giocavo 

e… imparavo. Un bagaglio utile 
quando, dopo un periodo in cui mi 
sono dedicato ad altre esperienze 
professionali, nel 2013, giunti al 
“fatidico” momento in cui dover 
decidere se abbassare definitivamente 
la serranda o sfidare i tempi di crisi, 
ho scelto di dare continuità all'attività 
mettendo a frutto tutto ciò che 
negli anni era riuscito ad imparare 
osservandola mentre lavorava.
Il passaggio inevitabilmente ha 
comportato un grande rinnovamento, 
in particolare delle attrezzature, che 
ha consentito di sfruttare le nuove 
tecnologie disponibili e che ha 
permesso di migliorare ulteriormente 
le performance produttive senza 
tralasciare però l'aspetto professionale 

I 40 anni della lavanderia Gianna di 
Lucinico (Gorizia)
Una lettera alla mamma dal figlio 
Luca per dire: “grazie”

24 H.
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e manuale delle lavorazioni. 
Una lavanderia moderna la nostra, 
caratterizzata però da una costante: 
la supervisione dell'esperta Gianna 
grazie alla quale l'attività è così 
proseguita nel tempo, raggiungendo 
quest’anno i 40 anni di esercizio.
Il supporto di mia mamma è tutt’oggi 
quotidiano e importante quanto 
quello che mi diede 40 anni fa per 
muovere i primi passi, con quel 
valore aggiunto che consiste nel 
tramandare la passione per il lavoro 
di una vita. Passione che mi anima a 
tal punto che, ultimamente, in netta 
controtendenza rispetto al periodo in 
cui tante storiche botteghe artigiane 
chiudono, siamo riusciti, io e la mia 

mamma, ad ingrandire l'attività di 
famiglia.
Consci delle potenzialità della nostra 
attività, abbiamo difatti deciso di 
aprire un punto di recapito in un 
Comune limitrofo per poter essere 
maggiormente presenti sul territorio ed 

aumentare il bacino di clienti, sempre 
e comunque seguendo il medesimo 
filo conduttore che per così tanti anni 
ha qualificato i servizi forniti, ovvero la 
valorizzazione del know how artigiano 
che si tramanda tra le generazioni. 
Grazie davvero mamma! •

Le misure di incentivazione per l’Innovazione
a “misura di Tintolavanderia”

Legge di Bilancio 2019

Anche grazie alle previsioni della 
Legge di Bilancio 2019 (L.145/2018), 
le principali agevolazioni pubbliche 
sono state aggiornate, confermate 
o arricchite di nuovi interventi 
normativi. Tra le tante, due quelle di 
maggiore interesse per il settore delle 

Tintolavanderie artigiane: la Nuova 
Sabatini e Resto al Sud.
L’articolo 1, comma 200 della legge 
145 del 30 dicembre 2018 (Legge 
di Bilancio 2019), ha rifinanziato la 
Nuova Sabatini, il regime di aiuto 
per agevolare l’accesso al credito 

delle PMI per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature.
La Legge di Bilancio prevede un 
rifinanziamento di 480 milioni di euro 
per la misura, e nello specifico: 48 
milioni per il 2019, 96 milioni per 
ciascun anno dal 2020 al 2023 e altri 
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48 milioni di euro per il 2024.
A breve, pertanto, verrà disposta, 
con un nuovo decreto direttoriale, 
l’operatività dello sportello. 
Il ministero sta verificando anche la 
possibilità di semplificare ulteriormente 
le procedure di accesso alla misura e 
la modalità di erogazione delle quote 
successive alla prima.
La Nuova Sabatini sostiene gli 
investimenti delle PMI (Piccole e 
medie imprese) con sede operativa 
in Italia, per acquistare o acquisire 
in leasing macchinari, attrezzature, 
impianti, beni strumentali ad uso 
produttivo e hardware, software 
e tecnologie digitali attraverso un 
contributo a copertura degli interessi 
sui finanziamenti o leasing finalizzati 
all’acquisto di macchinari, beni 
strumentali o autocarri nuovi.
Il contributo è riconosciuto nella 
misura del 2,75% o del 3,57% per le 
spese che rientrano nell'ambito del 
piano Industria 4.0, per una durata 
convenzionale di 5 anni a prescindere 

dal tasso effettivamente applicato al 
finanziamento o leasing.
La durata del finanziamento o del 
leasing è di massimo 5 anni. Nel 
caso sia inferiore il contributo resta 
comunque calcolato per 5 anni. 
L’Importo dei finanziamenti ammissibili 
è compreso tra un minimo di €20.000 
e un massimo di €2.000.000.
La legge di Bilancio 2019 ha inteso 
inoltre confermare e potenziare 
l’incentivo per le start-up di imprese 
delle regioni del mezzogiorno (Resto 
al Sud).
L’obiettivo della misura è quello di 
rafforzare l’azione di sostegno e di 
stimolo all’imprenditoria meridionale 
messa in campo con Resto al Sud. 
Al 15 gennaio scorso sono quasi 
6.000 le domande presentate nelle 
otto regioni interessate: Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

In tal modo i giovani che intendono 
intraprendere un'iniziativa imprenditoriale 
nel Mezzogiorno possono contare su 
un mix agevolazioni che copre il 100% 
delle spese: 35% di fondo perduto 
e 65% di finanziamento bancario 
garantito dal Fondo di garanzia per le 
Pmi e coperto, per gli interessi, da un 
altro contributo. 
In particolare la normativa introdotta 
dalla legge 145/2018 (Leggi di 
Bilancio 2019) ha inteso estendere 
l’ambito soggettivo dei possibili 
beneficiari ampliando la platea dei 
destinatari e l’innalzamento dell’età: i 
finanziamenti potranno essere richiesti 
anche dai liberi professionisti e dagli 
under 46 (il limite precedente era fino 
a 36 anni non compiuti). •

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it

pubblicita sito pulitintore 2016 182x130.qxp_Layout 1  08/07/16  10:10  Pagina 1
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Occupazione e giovani

Studi

Nei primi 9 mesi 2018 a +9,1% 
assunzioni apprendistato: 1.165 
nuovi apprendisti al giorno. 
Aumenti a doppia cifra in Piemonte, 
Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna e Veneto
 
L’analisi degli ultimi dati trimestrali 
sul mercato del lavoro evidenzia 
che la ripresa del mercato del lavoro 
nell’ultimo triennio ha riportato il tasso di 
occupazione sui livelli pre crisi. Al terzo 
trimestre 2018 il tasso di occupazione 
15-64 anni è pari al 58,9%, in salita 
di 0,5 punti percentuali rispetto ad un 
anno prima, recuperando 3,8 punti dal 
minimo del 55,1% registrato nel primo 
trimestre 2014. Per quanto riguarda 
i giovani tra 18 e 35 anni nel terzo 
trimestre 2018 il tasso di occupazione 
è pari a 41,3%, è stabile rispetto ad 
un anno prima e recupera 3,2 punti 
percentuali dal minimo del 38,1% del I 
trimestre 2015.
L’apprendistato continua a fornire 
un apporto positivo all’andamento 
all’occupazione giovanile: per il 
segmento dei giovani under 30 nei 

primi nove mesi del 2018 le assunzioni 
in apprendistato crescono del 9,1% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
L’apprendistato rappresenta un nuovo 
rapporto attivato su dieci (10,6%) per 
giovani under 30. In chiave territoriale 
la maggiore propensione all’utilizzo 
dell’apprendistato si registra in Umbria 
dove si contano 17,0 nuovi rapporti 
di apprendistato ogni cento nuovi 
rapporti attivati per under 30; seguono 
il Veneto con il 13,7%, il Piemonte con 
il 13,4%, la Toscana con il 13,2% e le 
Marche con il 12,3%. All’opposto si 
osserva una propensione è più bassa 
in Sardegna con il 3,4%, Molise con il 
5,1%, Basilicata con il 5,3% e Abruzzo 
con il 6,3%.
Sul territorio si osserva un maggiore 
dinamismo delle assunzioni in 
apprendistato – con aumenti a doppia 
cifra – in Piemonte con il +16,2%, 
Lombardia con il +15,3%, Friuli-Venezia 
Giulia con il +14,5%, Emilia-Romagna 
con il +12,8% e Veneto con il +11,2%. 
Seguono le Marche con +8,8%, Valle 
d’Aosta con +8,5% e Sardegna 

– come abbiamo visto sopra con 
una bassa incidenza, ma per trend 
prima regione del Mezzogiorno – con 
il +8,3%. All’opposto, cinque regioni 
sono in territorio negativo: Basilicata 
con il -12,8%, Calabria con il -6,0%, 
Molise con il -1,7% e Sicilia con il 
-0,8%.
L’apprendistato rappresenta un 
canale privilegiato per l’ingresso dei 
giovani nel mercato del lavoro, con 
le relative assunzioni che superano 
dell’8,7% nuove assunzioni a tempo 
indeterminato, queste ultime in salita di 
un più limitato 4,7% nell’ultimo anno.
Negli ultimi dodici mesi (ottobre 
2017-settembre 2018) sono 292 mila 
le assunzioni di giovani apprendisti, pari 
a 1.165 per ogni giornata lavorativa, 
raggiungono il massimo degli ultimi 
cinque anni e superano del 12,3% 
le assunzioni di giovani a tempo 
indeterminato.
In ottica di lungo periodo le assunzioni 
degli ultimi dodici mesi di giovani under 
30 vedono quelle in apprendistato in 
crescita del 34,3% rispetto al 2014 
in controtendenza rispetto a quelle a 
tempo indeterminato che diminuiscono 
del 9,3%.
Sul buon andamento degli ingressi 
nel mercato del lavoro dei giovani con 
apprendistato influiscono gli interventi di 
decontribuzione della Legge di bilancio 
2018, su cui interviene positivamente 
un recente orientamento dell’INPS sul 
regime contributivo per le assunzioni 
con contratti di apprendistato di 
primo livello nelle imprese fino a nove 
dipendenti, che accoglie la richiesta 
di Confartigianato: in particolare per i 
primi due anni di contratto vengono 
confermate le aliquote contributive 
previste per le imprese fino a 9 
dipendenti (rispettivamente 1,5% e 
3%) mentre a partire dal terzo anno 
l’aliquota passa dal 10% al 5%. •
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Sorti fra il 1985 e oggi sono 27 i 
negozi di lavanderia che, sparsi fra 
centri commerciali di Piemonte 
e Lombardia, fanno riferimento 
all’azienda familiare creata vicino 
a Torino da questo innovativo 
imprenditore milanese 

Da 34 anni il nome Lavasecco 1 
Ora significa servizi tempestivi, 
professionalmente curati, di 
massima comodità per un’utenza il 
più possibile generalista.
Succede infatti che nel 1985 sia 
ancora agli albori una storia dei 

Ci ha lasciato
Fabrizio Borelli

inventore del brand
Lavasecco 1 Ora

di lavanderia divisi fra Piemonte 
e Lombardia, collegati a un 
laboratorio, oltre che alla sede 
centrale di Cafasse, sempre nel 
Torinese.
Un’azienda solida, con una 
struttura dinamica, che trova le 
giuste vie di sviluppo all’interno 
di centri commerciali e 
ipermercati, un’organizzazione 
in grado di proporre punti 
vendita condotti direttamente o 
in franchising, all’interno della 
grande distribuzione, ma anche 
un organigramma snello che 

conduzione di questo tipo di centri 
di servizio. In questo contesto 
Lavasecco 1 Ora si propone come 
azienda all’avanguardia che fa della 
qualità nella pulitura dei capi, 
della rapidità e puntualità nella 
riconsegna e nel risparmio offerto al 
consumatore , i punti di forza della 
propria politica commerciale.
Della bellezza, e della durata, 
di queste invenzioni, fa sovente 
parte la lunga vita che, in una 
memoria collettiva, esse assicurano 
a chi ne è il creatore. Così è per 
Fabrizio Borelli, scomparso 
sessantacinquenne a Torino a causa 
di una malattia, modello di self-
made-man che all’idea di Lavasecco 
1 Ora giunge dopo una pluriennale 
esperienza nel settore della grande 
distribuzione.
E’ questa fondamentale esperienza, 
maturata sul campo, che porta 
Fabrizio Borelli a imboccare la via 
dell’imprenditore, giovandosi, sin 
dall’inizio, di quel valore aggiunto 
che nella storia di migliaia di 
aziende italiane si chiama “famiglia”. 
Scelta di vita in base a cui sin dal 
primo momento condivide gioie 
e fatiche dell’impresa assieme alla 
moglie Nadia, a cui si aggiungono 
poi i figli Alessandro e Lorenzo.
Adesso spetta a loro continuare 
l’avventura di Lavasecco 1 Ora, 
sapendo di poter contare su 
validi collaboratori, oltre che 
sull’inestimabile capitale di coraggio 
e di ingegno avuto in eredità da 
quest’uomo semplice e trascinante, 
che d’estate amava andare a pesca 
nel fantastico mare della Sardegna.

Stefano Ferrio

centri commerciali italiani in cui 
Fabrizio Borelli, scomparso di 
recente, capisce subito la parte 
importante a cui è destinata la 
lavanderia. A patto di mettere in 
piedi strutture agili, complete, 
facilmente inseribili nel “giro” che 
ogni cliente più o meno abituale 
compie all’interno di questi indotti 
della grande distribuzione.
Grazie all’intuizione vincente 
di Borelli, milanese classe 1953, 
nasce il brand Lavasecco 1 Ora, 
attualmente esteso a 27 negozi 

permette alla direzione aziendale di 
individuare e risolvere con rapidità 
le diverse problematiche legate alla 
gestione dei punti vendita.
Avvalendosi di tecnologie avanzate, 
appoggiandosi ad aziende leader 
nel settore, e potendo contare 
sulla professionalità raggiunta, 
grazie alla formazione, dal 
personale interno, Lavasecco 1 
Ora è in grado di risolvere ogni 
genere di problematica tecnica, 
amministrativa e commerciale 
relativa alla realizzazione e alla 
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Nuove regole per la 
formazione professionale

Arriva una svolta importante per il 
settore delle tintolavanderie. Con il dl 
Semplificazioni, appena convertito in 
legge, e in corso di pubblicazione in 
Gazzetta, si è portato a 250 le ore di 
formazione per acquisire la qualifica 
professionale di responsabile tecnico: 
un requisito obbligatorio per l’esercizio 

Tintolavanderie

dell’attività. La legge che regolamenta 
l’accesso alla professione risale al 2006 
e prevedeva un percorso formativo 
di 450 ore. Un monte ore eccessivo 
che si traduceva in tempi e costi quasi 
insostenibili che di fatto ha scoraggiato 
l’accesso a questo tipo di attività. Non 
è escluso che queste difficoltà, nei casi 

peggiori, abbiano spinto ad aggirare 
la norma, per assenza di controlli, e 
a ricorrere all’apertura di lavanderie a 
gettoni. Un fenomeno molto diffuso 
perché queste realtà operano a 
tutti gli effetti come una lavanderia 
tradizionale, pur senza prevedere la 
figura del responsabile tecnico. È un 
cambiamento importante che CNA 
ha proposto e sostenuto con forza. 
Ora è necessario che la Conferenza 
Stato Regioni intervenga sul vecchio 
accordo per rimodulare la formazione 
portandola a 250 ore e passare il 
timone alle regioni per avviare i percorsi 
professionali che fino ad oggi, tranne 
rare eccezioni, è stato impossibile 
far partire. Ora con l’abbattimento 
sostanziale delle ore e dei costi, ci 
aspettiamo il rispetto della legge e 
un rilancio professionale del settore 
lavanderie. •

Fisco, lavoro e sviluppo:
gli obiettivi
centrati da CNA

Legge di bilancio

Incremento dal 20 al 40% della 
deducibilità IMU sugli immobili 
strumentali, come i capannoni, 
disciplina di riporto delle perdite 
nel regime per cassa, riduzione del 
30% delle tariffe INAIL, proroga delle 
detrazioni fiscali per interventi di 
efficienza energetica, ristrutturazione 
edilizia, acquisto mobili e bonus 
verde, proroga della Nuova Sabatini: 
nel 2018 l’iniziativa della CNA sul 
fronte politico è stata particolarmente 
intensa e ricca di riconoscimenti, che 
hanno trovato spazio nella Legge di 
Bilancio per il 2019. E ancora: verifica 

e riassegnazione delle risorse di 
patrimonializzazione confidi, proroga 
di 15 anni delle concessioni demaniali 
marittime e della rimodulazione 
per l’iper ammortamento, blocco 

dell’aumento dell’IVA per il 2019, 
innalzamento della soglia per 
l’affidamento diretto da 40 a 150.000 
euro negli appalti pubblici.
Frutti, a favore delle imprese, raccolti 
grazie a una fitta agenda di incontri con 
ministri, sottosegretari e i presidenti 
delle commissioni parlamentari per 
rappresentare problemi, aspettative e 
proposte concrete.
Una proficua agenda di incontri avviata 
nella seconda parte del 2018, dopo le 
elezioni politiche e la composizione del 
nuovo Governo.
Particolarmente intensa è stata l’attività 
sul fronte della Legge di Bilancio per 
l’anno 2019 per via di previsioni di 
crescita riviste al ribasso, a causa 
delle peggiorate condizioni della 
congiuntura mondiale e il rallentamento 
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Possibile l'estromissione dall'impresa individuale
dell'immobile posseduto a fine ottobre 2018

Legge di Bilancio 2019

- 40% entro il 16 giugno 2020.
È necessario che l’immobile oggetto 
dell’estromissione soddisfi due 
requisiti:
- strumentalità per destinazione o 
natura come disciplinata dall’articolo 
43, co. 2, del TUIR ;

del PIL italiano e del calo della fiducia 
degli operatori. Condizioni che hanno 
obbligato il Governo a ridurre alcuni 
capitoli di spesa e individuare nuove 
coperture.
Il testo finale delle Legge di Bilancio 
contiene, in ogni caso, molti interventi 
favorevoli agli artigiani e alle piccole e 

- possesso alla data del 31ottobre 
2018.
Si precisa, inoltre, che per le 
imprese individuali la strumentalità 
dell’immobile richiede a norma 
dell’articolo 65 del TUIR la preliminare 
iscrizione del bene in contabilità.
Pertanto, se l’immobile è utilizzato 
ai fini dell’impresa, ma non è stato 
contabilizzato, l’imprenditore 
individuale non potrà usufruire di tale 
misura fiscale.
Infine si segnala che la legge di 
bilancio 2019 richiama in toto le 
disposizioni contenute nella legge di 
bilancio 2016 (art. 1, co. 121, L. n. 
208/2015), istitutiva di tale misura 
agevolativa. •

medie imprese: provvedimenti arrivati 
a seguito di molte delle proposte che 
abbiamo promosso e che hanno 
trovato attenzione e ampio consenso. •

La legge di bilancio 2019 reintroduce 
la misura che riconosce la possibilità 
all’imprenditore individuale di 
estromettere dal patrimonio 
dell’impresa l’immobile strumentale 
posseduto alla data del 31 ottobre 
2018 (art. 1, comma 66, L. n. 
145/2018).
Per usufruire di tale possibilità 
l’imprenditore deve optare entro il 
31 maggio 2019, con effetto dal 
periodo d’imposta in corso alla data 
del 1° gennaio 2019, mediante il 
pagamento di un’imposta sostitutiva 
dell’Irpef e dell’Irap nella misura del 
8% da applicare sulla differenza tra il 
valore normale ed il costo fiscalmente 
riconosciuto del bene.
I termini di versamento della suddetta 
imposta sostitutiva sono i seguenti:
- 60% entro il 30 novembre 2019;
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MANIFESTAZIONI
EXHIBITIONS A HOSTMILANO

L’HOTEL DEL TERZO MILLENNIO 
TROVA LA SUA STRADA

Le mille forme dell’ospitalità. Tra profu-
mi e percezioni olfattive, chef stellati e 
bartender, materiali inediti e nuove tec-
nologie, ormai non ci sono più dubbi: gli 
hotel sono diventati i nuovi luoghi della 
socialità contemporanea. Non solo lo-
cation da vivere in tutti i momenti della 
giornata, ma anche catalizzatori di tutte 
le tendenze più aggiornate in fatto di stili 
di consumo e di lifestyle contempora-
neo. Le stesse tendenze che si trove-
ranno tra i padiglioni della 41a edizione 
di HostMilano (a fieramilano dal 18 al 22 
ottobre 2019), la manifestazione leader 
mondiale nel settore Ho.Re.Ca. e retail 
che promette ancora una volta di con-
fermarsi nel suo ruolo di trendsetter del 
mondo dell’hôtellerie del terzo millennio.
Una vocazione, quella di anticipare le 
novità dell’ospitalità professionale, che 
la macro-area della kermesse milanese 

concept pensato in esclusiva per Host 
dall’architetto Dante O. Benini. Un vero 
e proprio “acquario del bello”, che, già 
all’epoca, aveva indicato la strada per il 
futuro degli hotel: 4 aree tematiche - La-
voro, Mente, Corpo e Relax - su cui inve-
stire per trasformare un non-luogo come 
un albergo in un luogo ideale, dove ogni 
attività viene facilitata dai servizi e dalla 
qualità dell’ambiente.

SEMINARI E APPROFONDIMENTI 
PER L’HOTEL DI DOMANI
Dalle soluzioni di interior design a quelle 
per l’outdoor, dal contract al tableware. 
Per restare aggiornati su tutte le tenden-
ze dell’ospitalità mondiale HostMilano 
ha apparecchiato un menu di centinaia 
di eventi tra workshop, presentazioni di 
dati e ricerche, approfondimenti formativi 
e competizioni, nazionali e internazionali.

zione ed alla tecnologia.
Altro appuntamento da non perdere, 
la serie di seminari - saranno ben sette 
- su temi di attualità applicati al settore 
dell’ospitalità professionale organizzati da 
Host e POLI.design. Dedicati ad architetti 
ed esperti del settore, avranno come fo-
cus le soluzioni e gli strumenti più innova-
tivi, lo sguardo ai nuovi scenari urbani, il 
mondo del lusso e l’attenzione all’espe-
rienza del consumatore, con una partico-
lare attenzione alle nuove tecnologie.
Torna, infine, SMART Label, il rico-
noscimento dedicato all’innovazione 
nell’ambito dell’ospitalità professionale 
promosso da Host-Fiera Milano, in col-
laborazione con POLI.design e patroci-

Per quanto riguarda la macro-area Tavo-
la, Arredo e Tecnologia, ritorna nel 2019 
FUTURBAR&Co - Hospitality: back to 
the future, la ricerca attuata da Comuf-
ficio e Consorzio FIA, in partnership con 
HostMilano, e in collaborazione con lo 
studio di architettura Mussapi. Verrà re-
alizzato un prototipo realistico e dimo-
strativo di circa 300 mq., fatto di arredi 
vintage e contemporanei che serviran-
no a dare vita a un locale realizzato con 
costi contenuti, ecosostenibile, ma 
senza per questo rinunciare all'innova-

nato da ADI, Associazione per il Disegno 
Industriale. Un appuntamento che vuole 
valorizzare, in tutti i settore della manife-
stazione, le aziende che hanno saputo 
mettere in luce il connubio tra tecnologia, 
ospitalità e trend futuri. In totale, i numeri 
parlano di 497 candidature raccolte nel-
le ultime tre edizioni, 156 realtà premiate 
con la SMART Label e oltre 20 ricono-
scimenti speciali – le Innovation SMART 
Label – date ad altrettanti prodotti capaci 
di determinare significative evoluzioni nei 
propri settori di riferimento. •

dedicata ad Arredo, Tecnologia e Tavola 
ha saputo conquistarsi nel corso della 
sua storia attraverso la proposizione di 
format esclusivi, concept store e allesti-
menti che, a distanza di anni, si sono poi 
affermati sul mercato.
Un esempio? Tutto ciò che ormai ca-
ratterizza l’hospitality, il suo essere di-
ventata soprattuto nel segmento lusso 
un contenitore capace di dare voce a 
tutte le nuove esigenze del socializzare, 
svagarsi e lavorare in spazi comuni, era 
già stato raccontato ad Exhis 2013, il 
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AT HOSTMILANO,
HOTELS FIND THEIR WAY INTO
THE THIRD MILLENNIUM

national and international competitions.
As for the macro-area dedicated to 
Tableware, Furniture, and Technology, 
FUTURBAR&Co - Hospitality: back to 
the future –the research implemented 
by Comufficio and the FIA Consortium, 
in collaboration with HostMilano and 
the Mussapi architecture studio – will 
be back in 2019. A prototype of 300 
m2will display vintage and contem-
porary furniture to give life to an envi-
ronmentally-friendly area made with 
reduced costs but without sacrificing 

innovation and technology.
Another must-attend event is the seri-
es of workshops (7) about current topi-
cs applied to the professional hospita-
lity sector organised by Host and POLI.
design.These events will be dedicated 
to architects and industry experts and 
will focus on the most innovative solu-
tions and tools, new urban scenarios, 
the luxury world, consumers’ experien-
ce, and new technologies.
SMART Label, the award dedicated to 
innovation in the professional hospita-
lity industry, promoted by Host-Fiera 
Milano in collaboration with POLI.de-
sign and sponsored by the ADI (Italian 
Association for Industrial Design), will 

One thousand shades of hospitality. Fra-
grances and olfactory perceptions, star-
red chefs and bartenders, unreleased 
material and new technologies. Hotels 
have become the places where social re-
lations happen.They are not just a venue 
where to spend the day, but also hubs for 
the latest consumption and lifestyle tren-
ds. And these trends will be all showca-
sed at the 41st edition of HostMilano (at 
fieramilano from 18 to 22 October 2019), 
one of the world’s leading events for the 
Ho.Re.Ca and retail sectors, which is 
going to be once again the trendsetter 
for the hotels of the third Millennium.
The macro-area of the Milan-based 
event dedicated to Furniture, Techno-

logy, and Tableware has always been 
the place where to get a preview of the 
latest professional hospitality solutions 
through exclusive formats, concept 
stores, and installations well-establi-
shed on the market.
An example? Exhis 2013 – the concept 
store designed by Dante O. Benini ex-
clusively for Host – had already given 
an overview of what hospitality is today, 
i.e. a hub where social relations occur, 
especially in the luxury segment.  A true 
display of beauty, which marked the ho-

tels’ path to the future: 4 themed areas 
– Work, Mind, Body, and Relaxation – in 
which to invest to transform a hotel into 
the ideal place, where every activity is fa-
cilitated by services and the quality of the 
environment.

SEMINARS AND INSIGHTS TO 
OUTLINE THE HOTEL OF THE 
FUTURE
Interior and exterior design solutions, 
contract furniture, and tableware. To 
stay up-to-date on the latest hospitali-
ty trends on a global scale, HostMilano 
has organised hundreds of events, in-
cluding workshops, data and research 
presentations, training sessions, and 

also be returning to Host. An event 
intended to promote companies that 
have successfully put the combina-
tion of technology, hospitality and fu-
ture trends in the limelight. In total, the 
numbers point to 497 candidacies col-
lected over the past three editions, 156 
companies awarded the SMART Label 
and more than 20 special recognitions 
with the Innovation SMART Label, 
awarded to the same number of pro-
ducts marking significant milestones in 
the sectors represented. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI

Obiettivo comune: il futuro
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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